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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A L A, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Del Nero per giorni 10.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

C. 1974. ~ ({ Ratifica ed esecuzione del-
l'Accordo de L'Aja del 28 novembre 1960
relativo al deposito internazionale dei dise-
gni e modelli industriali, con Protocollo e
Regolamento di esecuzione, e adesione al-
l'Atto di Stoccolma del 14 luglio 1967 com~
plementare dell'Accordo suddetto» (389~B)
(Approvato dal Senato e modIficato dalla
Camera dei deputati);

C. 931. ~

({ Adesione all'Accordo di finan-
ziamento collettivo per le stazioni oceani-
che dell'Atlantico del Nord, con allegati,
adottato a Ginevra il 15 novembre 1974, e
sua esecuzione» (1404);

C. 2142. ~ ({Ratifica ed esecuzione del-

l'Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica so-
cialista di Romania sulla reciproca promo-

zione e garanzia degli investimenti di capi-
tale, firmato a Bucarest il 14 gennaio 1977 »
(1405);

C. 2224 ~
({ Ratifica ed esecuzione della

Convenzione sulla salvaguardia del mar Me-
diterraneo dall'inquinamento, con due Pro-
tocolli e relativi allegati, adottata a Barcel~
lana il 16 febbraio 1976» (1406);

C. 2299 ~ ({Proroga delle deleghe al Go-

verno di cui alla legge 14 dicembre 1976,
n. 847, in materia di tariffa dei dazi di im-
portazione e di legislazione doganale» (1407).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge ~

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge costituzionale
di iniziativa dei senatori:

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SIGNORI,

AJELLO, COLOMBO Renato, FOSSA, SCAMARCIO,

SEGRETO, ALBERTINI, CAMPOPIANO, CARNE SEL-

LA, CATELLANI, DALLE MURA, DE MATTEIS,

DI NICOLA, FABBRI, LABOR, LEPRE, LUZZATO

CARPI, MARAVALLE, MINNOCCI, PITTELLA, POL-

LI, RUFINO, TALAMONA, VIGLIANESI, VIGNOLA,

VIVIANI e ZITo. ~
{( Modificazione degli ar-

ticoli 114, 118, 119, 128, 129, 130, 132 e 133
della Costituzione» (1409).

Sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

DEL NERO, COLLESELLI, MANCINO, TREU e

MAZZOLI. ~

{( Inquadramento nel ruolo di
direttore di sezione di alcune categorie di
impiegati della carriera direttiva degli isti-
tuti di ricerca e di sperimentazione agra-
ria» (1408);

MEZZAPESA, BUZZI, CERVONE, BORGHI, SMUR-
RA, D'AMICO, SCHIANO, FAEDO e TRIFOGLI. ~
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«Modifiche del secondo comma dell'artico-
lo 2 del decreto-legge 19 giugno 1970, n. 370,
convertito, con modificazioni, nella legge
26 luglio 1970, n. 576, recante riconoscimen-
to del servizio prestato prima della nomina
in ruolo dal personale insegnante e non
insegnante delle scuole di istruzione elemen~
tare, secondaria e artistica» (1410);

BUSSETI. ~ «Modificazione dell'artico~
lo 79 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, concer-
nente l'applicazione dell'imposta sul valore
aggiunto nel settore edilizio» (1411);

PETRELLA, LUBERTI, BENEDETTI, TEDESCO

TATÒ Giglia, MACCARRONE, TROPEANO e Lu~

GNANO. ~ «Modificazione dell'articolo 156

del codice di procedura penale concernente
l'as'sistenza del magistrato nella compilazio-
ne di alcuni processi verbali» (1412);

LUBERTI, PETRELLA, MODICA, MAFFIOLETTI,

TEDESCO TATÒ Giglia, TERRACINI, LUGNANO,

TROPEANO e IANNARONE. ~ « Estensione delle
norme sulle pensioni privilegiate ordinarie
e delle provvidenze in favore dei superstiti
dei caduti nell'adempimento del dovere al-
le guardie delle province e dei comuni»
(1413);

LUBERTI, PETRELLA, DE SABBATA, LUGNANO,

!\''lACCARRONE,TROPEANO, MODICA, TEDESCO TA-
TÒ Giglia, PERNA e TERRACINI. ~ «Attribu-

zione della qualifica di ufficiale di polizia
giudiziaria agli ufficiali e graduati delle
guardie delle province e dei comuni» (1414).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra !'Italia ed il Canada per evitare le dop-

pie impOSIZIOnI III materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni fiscali,
con Protocollo, firmata a Toronto il 17 no-
vembre 1977» (1295), previo parere della
6a Commissione;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

BEVILACQUAed altri. ~ « Legge-quadro in
materia di turismo e industria alberghiera»
(1317), previ pareri della la e della sa Com-
missione;

alla lla Commisszone permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Sistemazione del personale dell'Ufficio
per l'accertamento e la notifica degli sconti
farmaceutici» (1390), previ pareri della P,
della sa e della 12a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del~
1'11 ottobre 1978, la 12a Commissione per~
manente (Igiene e sanità) ha approvato il di-
segno di legge: «Modifica all'articolo 5 della
legge 29 luglio 1975, n. 405: istituzione dei
consultori familiari» (1346), con modiflcazzo-
ni rispetto al testo approvato dalla 14a Com-
missione permanente della Camera del de-
putati.

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale ha inviato,
ai sensi dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, le comunicazioni concer~
nenti:

la nomina del signor Luciano Biggio a
commis'sario liquidatore della Cassa di soc-
corso per Il personale dell' Azienda trasporti
consortile di La Spezia;

la nomina del dottor Luciano Giorni
a commissario liquidatore dell'Opera nazio-
nale per gli invalidi di guerra.
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Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 11a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) .

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Norme sull'associazionismo dei produttori
agricoli» (544-B) (Approvato dal Senato e
modificato dalla lla Commissione perma-
nenie della Camera dei deputati in un te-
sto unificato con i disegni di legge di ini-
ziativa dei deputati Salvatore ed altri;
Esposito ed altri; Rosini ed altri)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Norme sull'associazionismo dei produttori
agricoli », già approvato dal Senato e modi-
ficato dalla 11a Commissione permanente
della Camera dei deputati in un testo uni-
ficato con i disegni di legge di iniziativa dei
deputati Salvatore, Craxi, Achilli, Di Vagno,
Colucci, Felisetti, Ferri, Giovanardi, Magnani
Noya Maria, Novellini e Saladino (678);
Esposto, Gatti, Orlando, Martino, Amici,
Bardelli, Bonifazi, Branciforti Rosanna, Coc-
co Maria, Dulbecco, Grannini, Ianni, Laman-
na, Petrella, Reichlin, Spataro e Terraroli
(854); Rosini, Goria, Giuliari, Lussignoli,
Mannino, Maroli, Perrone, Rocelli, Santuz,
Silvestri, Tassone, Tedeschi, Napoli e Zani-
bani (1179).

Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati.

È iscritto a parlare il senatore Foschi. Ne
ha facoltà.

F O S C H I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, sono trascorsi più di quat-
tordici mesi dal giorno in cui in quest'Aula
approvammo, per così dire, in prima lettura
le norme sull'assoèiazionismo dei produttori
agricoli. Anche se di questo ritardo ci ramma-
richiamo, per avere esso a tutt'oggi privato
gli operatori agricoli di questo valido stru-
mento legislativo, vi è tuttavia da constatare

che così facendo si è potuto armonizzare il
provvedimento che stiamo per approvare al
regolamento CEE del19 giugno scorso. Pos-
siamo anche convenire che questo ultimo pe-
riodo è servito altresì ad approfondire ul-
teriormente la materia per apporti miglio-
rativi, evidenti rispetto al testo inizialmen-
te approvato dal Senato, anche in conside-
razione, onorevoli colleghi, del fatto che, co-
me è stato giustamente rilevato da più parti
e dallo stesso relatore, la legge sull' associa-
zionismo agricolo non può che intervenire
nel più ampio contesto di organici provvedi-
menti, capaci nel loro complesso di rilancia-
re nei fatti la nostra agricoltura.

Nell'a seduta del 27 luglio 1977 il collega
Lazzari lamentava tra l'altro che ci appre-
stassimo ad approvare la legge dei produttori
ancor prima di varare la riforma dei con-
tratti agrari, aggiungendo che nel nostro pae-
se è infinitamente più facile accettare su-
bito il nuovo che cambiare l'antico; e con-
cludeva su questo punto con una domanda
e relativa risposta: qual è il rischio reale
di questa legge sull'associazionismo? Quello
di dare nomi nuovi a cose antiche, cioè di
rivestire di un bell'abito europeo la vecchia
realtà itaHana.

Ho richiamato questo brano dell'interven-
to del senatore Lazzari per ribadire che que-
sta severa valutazione è, a mio parere, lm-
prontata quanto meno ad eccessivo pessi-
mismo, tanto è vero che in quest'ultimo an-
no 'il Parlamento non è rimasto inerte per
aspettare l'approvazione di questa legge ma
ha lavorato sodo, producendo provvedimenti
legislativi in materia agraria capaci di « rin-
giovanire » la nostra agricoltura in modo da
parla in condizione di indossare a pieno tito-
lo H moderno vestito europeo. Mi si consenta
di ricordare in proposito la legge del quadri-
foglio, ampiamente citata anche dal relatore,
per la cui rapida attuazione si è fatto e si
sta facendo !'impossibile da parte del Mini-
stero dell'agricoltura, così come ci ha esau-
rientemente illustrato stamane il ministro
Marcora in Commissione.

La recente legge sulle terre incolte costi-
tuisce un altro provvedimento ricco di par-
ticolare significato, teso non solo a fini per
così dire congiunturali. Emerge inoltre, non
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ultima certamente per importanza, l'appro-
vazione della riforma dei contratti agrari,
votata da] Senato il 19 luglio scorso e pro.
prio oggi oggetto di preliminare esame da
parte della Commissione agricoltura della
Camera.

A proposito dei contratti agrari mi sia
consentita una annotazione che si riferisce
a talune prese di posizione polemiche di que-
sui giorni nei confronti prevalentemente del-
la Democrazia cristiana. Si sono lette ieri
su «l'Unità» e oggi sull'« Avanti! » valuta-
L'Jionie giudizi volti a fare processi alle in-
tenzioni anzichè a registrare obietti,vamente
il concreto operare della Democrazia cri-
stiana, in armonia con i propri princìpi
ideali e politici e coerentemente con il J:1ispet-
to degli accordi interpartitici liberamente
sottoscritti.

Questa mattina abbiamo sentito, a questo
proposito, l'auspicio e l'invito del ministro
Marcora in Commissione, rivolti ovviamen-
te all'intero Parlamento, perchè si proceda
celermente per rendere esecutivo questo
provvedimento lungamente atteso dagli ope-
ratori delle campagne. La dimostrazione di
ciò sta nei fatti e non nelle suppos1zioni.
Basti, al riguardo, riandare al lavoro serio
e responsabile della nostra Commissione fi-
no alla conseguente, ampia convergenza sul
voto del 19 luglio in quest'Aula.

Respingiamo quindi il significato di certi
titoli di stampa e talune gratuite insinua-
zioni in quanto non si addicono al servizio
della verità nè producono risultati positivi
nella direzione voluta.

Premesso ciò, la nostra parte politioa non
può che confermare la volontà di concorrere
positivamente affinchè la nuova regolamen-
tazione dei patti agrari concluda rapidamen-
te il proprio iter parlamentare anche alla
Camera. Affermo ciò nel pieno rispetto del-
l'autonoma possibilità di valutazione che po-
trebbe determinare da parte dei colleghi
dell'altro ramo del Parlamento modifiche
migliorative senza intaccare nella sostanza
la struttura portante del provvedimento.

Venendo brevemente a considerare la leg-
ge al nostro esame, consapevole del fatto che
essa abbisogna di altre norme tese a rifor-
mare in primo luogo l'AIMA e il diritto di

prelazione agraria in particolare, non posso
che richiamarmi al contenuto della relazio-
ne del collega Salvaterra la quale, in ulti-
ma analisi, interpreta correttamente la si-
tuazione agricola del paese; col1oca in essa
questo provvedimento misurandone realisti-
camente la portata, i benefìci e i limiti. Ri-
leva altresì gli aspetti problematici che an-
che questa legge può presentare e ciò non
per ridimensionare l'indiscutibile ed elevato
valore di questo nuovo strumento legisla-
tivo, ma, semmai, per richIamare con mag-
giore forza la sensibilità e la collaborazio-
ne degli operatori agricoli e delle loro orga-
nizzazioni nell'intento che essi stessi col-
mino possibili lacune mediante momenti di
aggregazione prima e di gestione poi, nei
quali le categorie contadine siano protago-
niste di questa evoluzione economica e so-
lidaristica.

Per scendere a qualche accenno, prima
di concludere, rilevo volentieri come sia sta-
to giustamente riconfermato il ruolo prima-
rio delle regioni. Concordo sul fatto che dal-
le associazioni siano rimasti esclusi opera-
tori non agricoli. Sottolineo il significato del
riconoscimento delle associazioni nazionali
che costituiscano almeno il 5 per cento del-
la produzione nazionale agricola, anche se
resta da vedere in che misura sia stato giu-
sto o inopportuno non prevedere il ricono-
scimento delle associazioni a livello regio-
nale. Meritevole è anche il richiamo della
norma che meglio articola la presenza in
assemblea dei soci di cooperative. Infine,
tralasciando volutamente altri aspetti della
legge, pur meritevoli di valutazione, deside-
ro ancora sottolineare il ruolo diverso tra
cooperazione e associazione dei produttori,
le quali, lungi dall'essere in alcun modo con-
correnziali fra loro, possono e debbono sem-
mai costituire un basilare supporto, co-
prendo l'una spazi ed attività diversi ed
armonicamente integrativi dell"altra che
ho citato. L'importante è che le associazioni
dei produttori non nascano come fatto ver-
ticistico, ma che siano un processo vissuto
dagli agricoltori e dagli operatori agricoli,
assieme alle loro organizzazioni, assieme alle
loro centrali cooperative.
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Non abbiamo bisogno di giganti, anzi te-
miamo che si costituiscano grosse concentra-
zioni. Proprio per questo abbiamo salutato
come positivo il fatto del minimo del 5 per
cento ai fini del riconoscimento delle as-
sociazioni a carattere nazionale; consentire-
mo in tal modo un sano pluralismo a tutti
i livelli, dalla periferia fino al vertice, nel-
!'intento appunto non di diminuire il potere
contrattuale degli operatori agricoli, ma sem-
mai di valorizzare l'apporto individuale e
dei gruppi in aggregazioni che partano dal-
la periferia fino al centro.

Siamo consapevoli che anche questa leg-
ge non sarà il toccasana dei tanti mali del-
l'agricoltura; ma siamo altresì fiduciosi che
assieme agli altri provvedimenti, già operan-
ti, oltre a quelli che fra poco verranno al-
l'esame del Parlamento, l'associazianismo
dei produttori potrà vivificare la nostra agri-
coltura, non solo in termini di rinnovamen-
to gIUridico e legislativo, ma dal punto di
vista democratico sastanziale, con una par-
tecipazione di fatto delle categorie alla loro
autoelevazione.

Can questi princìpi e con questi orienta-
menti politici, il Gruppo della democrazia
cristiana riconferma anche in questa occa-
sione il proprio voto favorevole al provve-
dimento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, premesso che non
è nostro intendimento madificare l'imposta-
zione generale del disegno di legge in esa-
me, mi pare opportuno richiamare l'atten-
ziane degli onorevoli colleghi sul fatto che
il Consiglio delle Comunità europee del 19
giugno 1978 nan delega gli Stati membri a
stabilire lIe modalità per il riconoscimento
delle associazioni dei produttori, ma prevede
norme che hanno un carattere vincolante e
che assumono quasi il sapore di un atto di
controllo nei confronti dell'Italia.

Quanto al merito del provvedimento che
stiamo esaminando a me pare che le moda-
lità di riconoscimento delle associazioni dei
produttori non rispettino il dettato degli ar-

ticoli 18 e 39 della Costituzione dal momen-
to che tale compito è affidato alle regioni
e non allo Stato.

Tali disposizioni inoltre rappresentano un
pericolo anche per un altro motivo e cioè
per il fatto che la legislazione relativa alle
associazioni rischia di essere frammentaria
e disorganica proprio perchè affidata all'au-
torità delle singole regioni.

I poteri attribuiti alle regioni passono por-
tare ad una normativa che, cOlme è accaduto
per il passato, può condul're ad una manca-
ta applicazione delle narme comunitarie e
oiò a causa dell'ineff.ioienza degli enti in
questione.

Particolari preoccupaziani poi desta !'isti-
tuzione delle unioni regianali come livello
intermedio tra le associazioni e le unioni
nazionali nel senso che nan sono facilmen-
te identif.icabili le funzioni che le medesime
davranno assolvere.

Un'altra disposizione che suscita qualche
perplessità è quella concernente i mecca-
nism~ di voto stabiliti dalle cooperative, dal
momento che queste ultime si trasformano
nel testo in esame in gruppi di pressiane,
vanificando evidentemente gli scopi che il
provvedimento si prapone. La previsiane del-
l'efficacia erga omnes delle delibere delle
associaziani desta anch'essa notevoli perples-
sità, dal momento che tramite essa non è
detto che si arrivi alla razionalizzazione del-
l'offerta, che è uno dei fini principali del
provvedimento. Se ciò non si raggiungesse,
sarà difficile :mfforzare, stimolare la costi-
tuzione dell'associazione dei produttori e an-
cor più difficile che l'Italia sia in grado
di beneficiare delle provvidenze comunitarie
che possono contribuire positivamente al
processo di sviluppo dell'agricoltura nazio-
nale; preoccupazioni e perplessità che cer-
tamente lei, signar Ministro, ha incontrato e
che è riuscito a superare: io un poI' meno,
tant'è che ho ritenuto di doverI e esporre.

Detto questo, sono lieto di poter annun-
ciare il mio voto favorevole ~ d'altra par-
te 10 avevo già anticipata durante il mio in-
tervento in Commissione ~ a questo dise-
gno di legge, la cui importanza è anche per
noi liberali rilevante ed essenziale per avvia-
re la nostra agricoltura sulla strada di pro-
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gresso sulla quale già altre economie agrarie,
nostre concorrenti sul piano comunitario,
europeo e non, si sono ~avviate da tempo.
Stamane 'abbiamo sentito da lei, signor Mi-
nistro, notizie di quella spagnola, che sta
avanzando verso di noi e verso l'Europa ad
un ritmo tale da destare discreta preoccu~
pazione.

Certo, il provvedimento non è perfetto,
ma occorre dire con soddisfazione che ri~
spetto al testo che il Senato approvò un
anno fa nel luglio 1977 sono stati fatti, a
nostro avviso, notevoli passi avanti. Il rece~
pimento della normativa comunitaria che la
Camera ha effettuato, modificando profon-
damente il primitivo elaborato, è certo un
elemento positivo che deve essere sottoli~
neato e che induce noi liberali a votare con
più tmnquillità questo disegno di legge. Sa-
rebbe evidentemente stato stolto non tener
conto della realtà che ci circonda, della real-
tà europea comunitaria, e procedere per no-
stro conto senza alcun legame con essa, co~
me da qualche parte si era voluto. Non
che la normativa comunitaria sia perletta,
non che essa non debba essere adattata alle
nostre particolari condizioni, ma ignorar~
la del tutto sarebbe stato un porsi fuo~
ri della logica di una comunità in cui ci
troviamo a pieno diritto. Tutto a questo
mondo è perfettibile e in avvenire anche que~
sta normativa sulle associazioni dei produt~
tori potrà essere modificata e aggiornata al~
la luce dell'esperienza che nel frattempo
avremo fatto. Intanto variamo il prov-
vedimento al nostro esame ed auguriamoci
che i diretti interessati, gli agricoltori, lo
recepiscano con entusiasmo procedendo ra-
pidamente sulla strada di un efficiente asso~
ciamonismo, come reclama la situazione del
settore.

Al Governo, alle regioni, alle organizzazio-
ni agricole o a vocazione generale deve es-
sere rivolta in questo momento una racco-
mandazione: non basta che il Parlamento ap-
provi definitivamente, come stiamo facen-
do, la legge sulle associazioni dei pTodutto~
ri perchè esse nascano e si fortifichino; oc~
corre la necessaria propaganda, occorre che
si creino le condizioni idonee perchè questo
fatto nuovo dell'associazionismo possa at-

tecchire, affermarsi, entrare nella mentali-
tà della nostra gente di campagna, in modo
che esso possa dare i frutti che si registrano
in altre parti d'Europa.

Con questi voti e con queste raccoman-
dazioni confermo il voto favorevole a que~
sto importante disegno di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

S A L V A T ERR A, relatore. Signor
Presidente, signor Ministro, onorevoli col~
leghi, ho 'seguìto con attenzione ed interesse
i vari interventi e, a conclusione del dibat~
tito svolto si sia in seno alla Commissione
agricoltura del Senato che qui in Aula, vor-
rei dire che come dato di fondo è emerso
che le finalità che la legge si prefigge sono
condivise dalla stragrande maggioranza del-
le forze politiche rappresentate in Parla-
mento.

Certamente non sono mancate anche le
critiche, le osservazioni, i rilievi che d'al-
tronde anche il relatore ha avanzato a ti~
tolo personale, ma direi che sono tutte os~
servazioni e critiche dirette ed intese più
a chiarire, a perlezionare che a demoHre la
filosofia che dà anima al disegno di legge
al nostro esame. Sono finalità, quelle che
persegue la legge, che tendono a creare uno
strumento atto a favorire la concentrazio~
ne dei mille rivoli in cui oggi si estrinseca
la produzione agricola, per curarne l'inoltro
organizzato al mercato, in modo da dare
maggiore forza contrattuale ai produttori e
sottrarli, in parte almeno, alla speculazio~
ne; sono finaHtà che tendono a creare una
strumentazione capace di dettare norme per
arrivare ad un adeguamento quantitativo e
qualitativo delle produzioni alle esigenze di
mercato; sono finalità, infine, che tendono
a creare uno strumento attraverso il quale
i diretti interessati, cioè i produttori, pos-
sano partecipare alla programmazione Te~
gionale e nazionale del settore; tutti stru~
menti, quindi, che possono dare più potere
al settore agricolo organizzato.

A me pare poi brevemente di dovere anche
dire e di dire subito che non deve diffon~
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dersi la convinzione che con l'approvazione
della legge sulle associazioni dei produttori
gran parte di questi problemi che abbiamo
davanti a noi siano risolti. La legge ci per-
mette solo di iniziare il lungo cammino che,
attraverso una sene di passi graduali, attra-
verso riconversioni e ristrutturazioni del mo-
mento produttivo, attraverso la regolamen-
taz'Ìone del mercato, ma soprattutto attra-
verso una maturazione tecnico-culturale de-
gli associati, attraverso una più sensibile co-
scienza associativa porterà ad un nuovo equi-
libno nel settore produzione~mercato, >ad
un nuovo equilibrio tra il momento produt-
tIVO e n momento distributivo.

A questo riguardo, poi, l'esperienza spe-
cie di paesi esteri che già si sono avvi'ati
su questa strada ~ e non parlo solo dei
paeSI europei ~ Cl dice che per raggiunge-
re i nsultati che ci prefiggiamo, specie per
raggiungere un nuovo equilibrio nel rappor-
to produzione-sistema distributivo-consuma-
tore, la soluzione passa attraverso due punti
nodali: primo, la ristrutturazione del si-
stema distributivo, oggi troppo polverizza-
to, ma soprattutto attraverso il raggiungi-
mento da parte delle organizzazioni associa-
tive del controllo di una altissima percen-
tuale del mercato, almeno del 60-70 per cen-
to. Ed è illuminante, per chiarire questi
processi, riportare quanto è avvenuto in
America in questo settore. Anche III Ameri-
ca in un primo tempo si era pensato di ri-
solvere i problemi di crisi agricola, di insuf-
ficienza di reddito di quel mondo con il
mito della efficienza tecnica, con l'ambizio-
ne cioè di risolvere i problemi solo aumen-
tando la produzIOne. L'esperienza pratica,
invece, ha poi dimostrato la fragilità intrin-
seca di questa soluzione se non è accompa-
gnata da altre misure, cioè dal controllo dei
mercati.

Molti qui da noi spesso accusano della
scarsa remunerazione dei produttori agricoli,
dello scarso reddito dei produttori agricoli,
anche il sIstema dIstributivo che in Italia,
1nfatti, si appropria di oltre il 50 per cento
della spesa quotIdiana per l'alimentazione;
(sono ben 450 mila questi punti vendita).

Ora questo discorso risulta però almeno
riduttivo, almeno opinabile, se andIamo ad

approfondire quanto è avvenuto in quei pae-
si nei quali si è proceduto alla ristruttura-
zione del settore distributivo, come ad esem-
pio è capitato in America. Qui nel 1948 i
punti vendita erano 420.000 e su cento dol-
lari di fatturato al dettag1iato gli agricol-
tori avevano una quota del 51 per cento.
Nel 1967, cioè vent'anni dopo, i punti ven-
dita erano ridotti a 320.000, cioè meno di
quelli ltaliani, per un mercato di oltre 200
milioni di abitanti ed il rapporto della quo-
ta a beneficio degli agricoltori sorprenden-
temente era scesa al 37 per cento. Cioè la
scomparsa dei punti vendita marginali era
andata a favorire ancora di più la categoria
dei commercianti, un poco anche i consuma-
tori, comunque mai a beneficio dei produt-
tori. Gli agricoltori americani allora hanno
capito che per superare questa situazione era
indispensabile darsi un' organizzazione coo-
perativa ed associativa per controllare quo-
te altissime della produzione, almeno il 60-70
per cento.

Infatti ~ e l'esperienza lo dimostra ~

è solo a questi livelli di concentrazione che
si comincia a contare, è solo a questi livel-
li di concentrazione che comincia a porsi il
potere contrattuale dei produttori.

Di fronte a questi fatti appare quindi tan-
to più evidente l'arretratezza del movimen-
to associativo italiano, dove il movimento
cooperativo controlla solo il 35 per cento
del latte, il 19 per cento del VIlla, il 3 per
cento dell'allo, il 2 per cento degli agrumi,
il 14 per cento della frutta di'Versa.

Quindi resta moIra strada da fare al mon-
do agricolo che deve prima di tutto sfor-
zarsi di procedere unito e concorde sulla
via della cooperazione, sulla via dell'auto-
controllo, deve perseverare neno sforzo di
essere una volontà concorde perchè eviden-
temente non sono le iniziative singole o set-
tori ali che risolvono il problema generale.

Come ultima osservazione vorrei ricorda-
re che fra le cooperative e le associazioni
non c'è e non può esserci alternativa, discor-
dia. Infatti esse perseguono sì obiettivi fi-
nali identici ma operano in momenti e su
piani ben distinti. Alla cooperazJione infatti
spetta il compito dI curare tutta l>a fase
della conservazione, della manipolazione, del-
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la lavorazione, trasformazione e commercia-
lizzaziane dei pradotti; le associazioni dei
praduttori hanno funzione di programma-
zione, di valorizzaziane delle produzioni, han-
no funzione di rappresentanza degli inte-
ressi dei produttori non più considerati co-
me singoli, ma come gruppo economico e
sociale: rappresentanza da far valere sia
nel confranto dialettica con gli altri setto-
ri economici, sia nel confronto con le autori-
tà politiche costituite.

Quindi non scontra e contrasto, ma inte-
grazione di funzioni per il raggiungimento
di un obiettivo comune.

Spero can queste brevi note di aver por-
tato un ulteriore contributo al chiarimen-
to dei problemi pasti dalla legge al nostro
esame e quindi di poter dire e di poter
confermare il parere favorevole della Com-
missione agricoltura del Senato all'approva-
zione della legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il MinistrO' de:ll'agrìcoltura e delle fo-
reste.

M A R C O R A, ministrO' dell' agricaltu-
ra e de.lle fareste. Onorevole Presidente, ono-
revoli senatori, il disegna di legge sull'as-
sociazionismo, ara sottopasto nuovamente
aH'esame del Senato per l'approvaziane, è
in stretta rapporto con il regalamento CEE
1360 del 1978 sulla stessa materia. È ormai
noto l'iter del presente provvedimento già
approvato dal Senato della Repubblica
nella seduta del 27 luglio 1977 a larghissi-
ma maggioranza, successivamente armaniz-
zato con la suaccennata nuava disciplina co-
munitaria sulla regolamentazione delle as-
sociazioni dei produttori nel frattempo so-
praggiunta ed approvato dalla Camera nel-
la seduta del 21 luglio 1978. Infatti il re-
golamento pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le delle Camunità europee del 23 giugno 1978
trova immediata e diretta applicazione e
la legge nazionale può integrare solo la nor-
mativa comunitaria laddove questa è incom-
pleta. Si premette che l'esigenza di un re-
golamento sull'associazionismo fu avvertita
dalla Comunità fin dal 1967, allorchè la

Commissione presentò al Cansiglio una pro-
posta di regolamento, modificandola in se-
guito nel maggio del 1970 e nel giugno del
1971 a causa del disaccordo tra gH Stati
membri del Consiglio in ardme al testo ori-
ginario.

L'ItalIa, che era direttamente interessata
all'emanazione del regolamento comunitario
sull'associazionismo, paichè l'entrata in vi-
gore dello stesso avrebbe significato appun-
to l'avvio di una ulteriore fase del processo
di riforma delle nostre strutture agricole e
in più con il concorso della Comunità, si
è sempre battuta perchè fosse urgentemen-
te adottato il provvedimento in materia, no-
nostante le remare ed i ritardi frappasti da-
gli altri Stati che non avevano un immedia-
to interesse alla disciplina comunitaria, in
quanto nelle lara strutture erano già operan-
ti organismi associativi anche se diversa-
mente strutturati.

L'excursus della menzionata proposta, pre-
sentata per la terza volta nel corso del 1977,
evidenzia le difficoltà incantrate dagli or-
gani comunitari nell'adottare una discjrpli-
na europea uniforme ed obbligatoria per tut-
ti gli Stati membri. Tali divergenze erano
dovute alle notevoli discrasie eSJistenti tra
le situazioni che interessavano i vari Stati
membri per quanto riguarda le strutture del-
le offerte dei prodotti agricoli e la conse-
guente diversa significabilità ed applicabi-
Htà della normativa comunitaria. In propo-
sito vale osservare che il regolamento 1360
del 1978 trova la sua base nel combinato
disposto degli articoli 39, paragrafo 1, e 43,
dal paragrafo 2 al paragrafo 3, del trattato
CEE, da cui si ricava che l'azione comune
diretta a favorire la costituziane dell'asso-
dazionismo nella produzione e commercia-
lizzazione di prodotti agricali, si inquadra
nell'ambito delJe aziani necessarie alla rea-
lizzazione dei fmi indicati dal trattato per
la politica agricola comune e tra di essi da
un lato l'incremento della produttività agri-
cola e dall'altra la stabilizzazione dei mer-
cati, la sicurezza deglI approvvigionamenti
che si traducono in uno sviluppo razionale
della produzione e nella realizzaziane di un
livello di vita equa per la popolazione agri-
cola.
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Il regolamento, come si è detto, riguarda
!'intero territorio italiano e copre tutti i pro-
dotti agricoli oltre alcuni prodotti agricoli
trasformati; prevede la corresponsione di
aiuti nella fase di avvio, per la costituzione
ed il funzionamento delle associazioni e
delle loro unioni, stabilendo interventi fi-
nanziari comunitari che possono raggiunge-
re il 50 per cento delle spese ammesse a
contributo; l'ammontare dI tale finanzia-
mento è stato calcolato che sarà per l'Italia
di 20 milioni di unità di conto, cioè circa
23 miHardi.

Illustrato il regolamento 1360 e delinea-
ti i suoi rapporti con il disegno di legge
nazionale sull'associazionismo, consegue che
H testo ora proposto per l'esame e l'appro-
vazione dI codesta Assemblea è il risultato
dI un lavoro di comparazione tra il testo pre-
cedente, già approvato dal Senato nel cor-
so del 1977, e le recenti disposizioni comu-
nitarie per il settore, contenute nel regola-
mento in questione. Molte norme del prece-
dente testo sono state elIminate, altre sono
state armonizzate con il regolamento, aìtre in-
fi.p.e sono dmaste, in quanto ritenute non
in contrasto con la recente disciplina comu-
nitaria in materia. Nel complesso si può
ben dire che non sono state nscontrate di-
vergenze di impostazione tra i due documen-
ti; questo dimostra che le jstanze portate
avanti a Bruxelles dalla delegazione italia-
na si sono sempre mosse nell'ambito di una
dIsciplina nazionale in formazione che già
si presentava in allineamento con il regola-
mento che gli organi comunitari si appre-
stavano ad adottare.

Passando ora ad esaminare più da vicino
il provvedimento nazionale, si fa presente
che questo concorre a realizzare uno dei
punl1: foca li della pohtica na~ionale aioè
quello diretto all'accrescimento del settore
agricolo. Il provvedimento si rivolge ai pro-
tagonIsti della vicenda agricola perchè tro-
vino in se stessi il modo e la forza di su-
perare le diffIcoltà del proprio settore. La
iniziativa, attraverso la promozione di ade-
guate forme di associazionismo tra i pro-
duttori agricoli, si propone di far uscire
l'agricoltura dal suo isolamento e di rende-
re possibile l'unione delle sue capacità, dei

suoi sforzi produttivi con quelli di altri
agricoltori aventi gli stessi interessi ed obiet-
tivi. Con l'assodazionismo si vuole porre
l'agricoltura in posizione di efficienza e di
sufficiente capacità produttiva in modo da
far fronte alle esigenze produttive ed ai
circuiti commerciali moderni che, spingen-
do l'economia agricola verso una dinamica
di mercato sempre più accentuata, impon-
gono un processo di razionalizzazione e di
mercantilizzazione delle produzioni ed una
interdipendenza sempre più stretta tra l'agri-
coltura e gli altri settori economici.

Ciò è quanto mai necessario ed urgente
proprio ora in vista dell'avvio dell'attività
programmata in agricoltura in relazione al-
la quale le associazioni tra produttori sono
destinate ad essere, ciascuna per il proprio
settore di competenza e per il territorio in
cui opera, formulatrici delle indicazioni di
bisogni oltre che destinatrici degli stimoli
della politica agraria.

Passando ad illustrare gli aspetti pm ca-
ratteristici della disciplina sull'associazio-
nismo, si sottolinea anzitutto la funzione del-
le associazioni di regolazione dell'offerta e
di stimolo per i produttori a gestire le pro-
prie produzioni in funzione della domanda,
sì da consentire uno svolgimento più ordi-
nato del mercato agricolo. In conseguenza
gli impegni assunti dalle associazioni e le
loro direttive costituiranno aspetti vincolan-
ti per il comportamento dei produttori ade-
renti. ALle associazioni, in altre parole, spet-
terà di predisporre e di promuovere nei
confronti delle aziende associate programmi
di produzione e di commercio dei prodotti,
spetterà di assumere le necessarie iniziati-
ve per migliorare la produttività delle azien-
de associate fornendo loro la necessaria as-
sistenza economica e tecnica.

Nel disegno di legge in discussione è an-
che espressamente prevista un'attività di ri-
cerca e di sperimentazione agraria e di ac-
quisizione e divulgazione di dati e notizie
nel campo delle ricerche di mercato. Attra-
verso tale impostazione la discipl\ina sull'as-
sociazionisrno vuole assicurare il flusso dei
prodotti dalla produzione agricola al con-
sumo e facilitarne il collocamento; tutto ciò
nel pieno nspetto delle autonomie delle re-
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gioni cui è demandata, per la parte di loro
competenza, la regolamentazione legislativa
della materia.

Con legge regionale saranno infatti deter-
minate le modahtà del riconoscimento delle
associazioni dei produttori, le modalità per
l'istituzione di un apposito albo regionale
in cui siano iscritte, una volta riconosciute.
Con legge regionale saranno determinate al-
tresì le modalità per il riconoscimento del-
le unioni regionali.

Per quanto riguarda il rapporto Stato-re-
gioni nella materia relativa al riconoscimen-
to deU'associazionismo e delle unio'ni, si os-
serva che l'aver attribuito alle regioni tale
materia rientra pienamente nello spirito e
nella lettera della nostra Carta costituziona-
le e non viola in alcun modo il regolamen-
to CEE n. 1360, in quanto è evidente che
lo Stato rimane comunque responsabile e
garante dell'applIcazione delle norme conte-
nute nel regolamento stesso. Basti pensare
che esso è chiamato a sindacare la legitti-
mità costituzionale delle leggi regionali, ivi
compreso il rispetto degli accordi interna-
zionali nel cui ambito viene riconosciuta ca-
stituzionalmente validità ed efficacia di nor-
ma primaria ai regolamenti camunitari stes-
si. E sarà sempre la Stata ed essa saltanto
che curerà i rapporti can la Camunità eco-
namica eurapea in questa came in tutte
le altre materie, ancorchè trasferite a dele-
gate alle regiani.

Altri punti fandamentali su cui paggia
il provvedimenta propasta sana la campa-
sIziane delle associaZIOni e la loro natura
giuridica. Esse sana farmate da praduttari
agricali e lara coaperative can l'esclusiane
di appartenenti ad altre categarire imprendi-
tonali che camprometterebbera la reale rap-
presentatività degli interessi agricoli. Questo
fu un punta molta dibattuta in Cansiglio
dei ministri della CEE. Infatti il regalamen-
ta prevede anche la presenza di trasfarma-
tari, però lascia libera lo Stata nazionale,
prapna su nastra richiesta, di ammettere
a nan ammettere i trasfarmatari industriali.

A tal propasita appunta ill regolamenta,
ammettenda che delle assaciaziani possana
far parte anche operatari non agri cali, ha
rimessa sostanzialmente alla Stata naziana-

le la facoltà di escluderli, came del resta si
fa nel provvedimento in esame. Le assaCÌ'a-
zioni hanna persanalità giuI1idica di diritta
privata; esse canvergona m uniani regionali
chiamate tra l'altro a partecipare alla pra-
grammaziane agricala regianale. Queste ul-
time poi passana dare vita ad uniani na-
zionalI che concarrana a lara valta alla far-
maziane dei programmi nazianali e sana da-
tate anch'esse di persanalità giundica. Sia
le uniani regionali che quelle nazionali sona
rappresentate da appasiti camitati i quaJi
hanno tra l'altro il particalare compito di
favorire un pasitivo rapporto tra le assa-
ciazioni, le unioni e le arganizzazioni indu-
strialti per i reciproci programmi produttivi
e le candizioni di scambia.

Vi è poi la questione relativa all' efficacia
erga omnes di alcune decisioni delle assa-
ciazioni, per la quale sano stati farmulati dei
dubbi da parte del senatore Balbo. In casi
di grave necessità, dichi'arati tali dalle com-
petenti autarità regionali a nazianali, le de-
liberazioni adottate dalle associaziani pos-
sona, per periodi di tempa ben definiti, es-
sere rese vincalanti anche nei confronti di
produttan non associati can decreti della re-
giane e de l Ministero seconda le rispettive
competenze. Una particolare menziane me-
ritana le disposiziani che prevedono, al fme
di favorire la castituzIOne di nuovi organi-
smi, la concessione di pravvIdenze finanzia-
rie pubbliche alle cooperative aderenti alle
assaciaziani, ma saprattutta l'erogaziane ad
esse di contributi di avviamento secanda le
misure fissate dal regalamento comunitaria,
la cancessiane di esonero fiscale, la istitu-
zione delle previdenze creditizIe, fideiusso-
rie, previste per la coaperaziane. Nè vanna
sottaciute inoltre le particolari narme che
consentona il passaggia dalla vigente disci-
plina alla nuova per le associaziani attual-
mente esistenti, prevedendo specificatamen-
te per quelle ortofrutticole il mantenimen.
to, in quanto compatIbile, della narmativa
ora in vigore.

Vanno ricordate inoltre le norme che pre-
vedona la costituzione, a cura dello Stata
e delle regionI, dei camitati nazionali e re-
gionali delle uni ani cui spetta il campito
di rappresentarle e di coordinarne l'attivi-
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tà, [armate da rappresentanti dell'unione
stessa ed integrate con voto consultivo da
rappresentanti della cooperazione e delle or-
ganizzazioni professionali agricole.

È nell'auspicio di tutti che dal provvedi-
mento in esame, unitamente al regolamen~
to n. 1360 sulla cui scia esso si colloca, la
agricoltura italiana possa trovare un con-
creto vantaggio. Anche questa legge, come
quelle recentemente approvate, si inquadra
in quel disegno di programmazione che è
l'obiettivo che l'azione del Governo si pre-
fIgge. L'importante è che anche con questo
dIsegno dI legge si ha a disposizione un
ulteriore strumento col quale colloquiare in
vista di un minimo di coordinamento e di
programmazione. Ed è perciò che il Gover-
no rivolge il suo appello al Senato perchè
voglia dare il suo definitivo assenso al prov-
vedimento, onde esso possa divenire operan-
te nell'interesse del nostro mondo agricolo
e dell'intera economia nazionale. (Applausl
dal centra e dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articolI del disegno di legge. Ri-
cordo ai colleghi che questo disegno di leg-
ge già approvato dal Senato è stato poi tra-
smesso alla Camera dei deputati che per
ogni articolo ha adottato un testo diverso
da quello del Senato. La Commissione se-
natoriale che ha riesaminato questo disegno
di legge ha accettato il testo approvato dalla
Camera dei deputati. Quindi oggetto della
votazione è il testo fatto proprio dalla Com-
missione del Senato, che corrisponde al te-
sto approvato dalla Camera dei deputati.

Si dia lettura degli articoli.

B A L B O, segretaria:

Art. 1.

La presente legge ha lo scopo di integra-
re il regolamento del Consiglio delle Comu-
nità europee del 19 giugno 1978, n. 1360,
concernente le associazioni dei produttori e
le relative unioni e di favorire la partecipa-
zione dei produttori stessi alla programma-
zione agricola nazionale e regionale.

Alle associazioni dei produttori ed alle re-
lative unioni possono partecipare esclusiva-
mente i produttori agricoli e le organizzazio-
ni di cui all'articolo 5, paragrafo 1 del so-
pracitato regolamento le cui aziende siano
situate sul territorio italiano.

(E appravata).

Art. 2.

Le Regioni a statuto speciale e ordina-
rio e le province autonome di Trento e Bal-
zano, nell'osservanza di quanto disposto nel
regolamento del Consiglio delle Comunità
europee del 19 giugno 1978, n. 1360, e nel-
la presente legge, determinano le modalità
per il riconoscimento delle associazioni dei
produttori e delle relative unioni costituite
preferibilmente per settori produttivi omo-
genei.

Gli statuti delle associazioni dei produt-
tori agricoli e delle relative unioni devono
prevedere, tra l'altro, per il loro funziona-
mento, per l'adempimento degli obblighi e
per l'ottemperanza delle disposizioni di cui
al citato regolamento:

1) che ciascun socio non possa fare par-
te di altre associazioni del medesimo setto-
re nello stesso territorio o di cooperative
o di altre forme associative aderenti alla as-
sociazione stessa o ad altre del medesimo
settore nello stesso territorio;

2) che, per le associazioni con non più
di 300 produttori associati, nell'assemblea
spetti un voto a ciascun singolo produttore,
che sia socio direttamente o come membro
di società cooperativa. Per le associazioni
con più di 300 produttori associati l'assem-
blea è costituita da delegati eletti da assem-
blee parz~ali anche su liste separate, convo-
cate, passibilmente, nelle lacalità nelle quali
risiedono nan mena di 50 saci. In questi
casi le sacietà coaperative eleggano, can pra-
pria assemblea, i delegati nella stessa pro-
porzione stabilita per i soci singoli dallo sta-
tuto dell'associazione. Le assemblee parzia-
li per la nomina dei delegati sono indette
dall'associazione, recano all'ordine del gior-
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no le materie che formano oggetto dell'as-
semblea generale e sono convocate in tem-
po utile perchè i delegati da esse eletti pos-
sano partecipare all'assemblea. I delegati
devono essere soci;

3) che sia garantita negli organi diret-
tivi ed esecutivi dell' associazione la rappre-
sentanza delle minoranze;

4) che l'associazione adotti regolamen-
ti per il proprio funzionamento; definisca
programmi di produzione e di commercializ-
zazione; stipuli convenzioni e contratti, an-
che interprofessionali, in rappresentanza dej
propri associati per la cessione, il ritiro, 10
stoccaggio e l'immissione sul mercato dei
prodotti. Le relative delibere devono essere
assunte dall'assemblea a maggioranza asso-
luta dei soci, dei delegati o dei delegati di
cui al precedente punto 2) del presente arti-
colo in prima convocazione e a maggioranza
dei presenti in seconda convocazione a con-
dizione che siano rappresentati in proprio,
per delega o dai delegati di cui al punto 2)
del presente articolo almeno un quinto de-
gli associati;

5) che all'associazione spetti la facol-
tà di vigilare sulla osservanza, da parte de-
gli associati, degli obblighi associativi, non-
chè di disporre sanzioni e, in caso di ripe-
tute e gravi infrazioni, l'esclusione del socio
inadempiente;

6) che, salvo quanto previsto al prece-
dente punto 2) del presente articolo, il ri-
corso alla delega per il voto in assemblea
possa avvenire solo a favore di un compo-
nente il nucleo familiare;

7) che si promuovano programmi nel-

l'ambito delle attività svolte a livello nazio-
nale di ricerca e sperimentazione agraria,
di riconversione e razionalizzazione produt-
tiva delle aziende associate;

8) che si promuova la costituzione di
imprese cooperative o di altre forme asso-
ciative per la realizzazione e la gestione di
impianti collettivi di stoccaggio, di lavora-
zione e di trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti;

9) che si curi la rilevazione e la divul-
gazione dei dati e delle informazioni per il

miglioramento delle condizioni di offerta
dei prodotti in collaborazione coi competen-
ti servizi nazionali e regionali, utilizzando
centri ed istituti, pubblici e privati, per ri-
cerche di mercato;

10) che i rapporti economici tra coope-
rativa aderente all'associazione e singoli soci
della stessa restino regolati dallo statuto
della cooperativa medesima.

(E approvato).

Art. 3.

Le delibere delle associazioni possono ave-
re, con decreti emessi dal presidente della
Regione o dal Ministro dell'agricoltura e fo-
reste, secondo le rispettive competenze, ef-
ficacia vincolante anche nei confronti dei
produttori non associati dei territori in cui
operano le associazioni stesse, in casi di gra-
vi necessità, dichiarate tali dalle competenti
autorità regionali o nazionali e per il perio-
do di tempo strettamente necessario che do-
vrà essere precisato nei suindicati decreti.
In ogni caso le delibere devono essere adot-
tate a maggioranza assoluta degli associati
e devono ottenere il parere favorevole dei
comitati regionali o nazionali di cui al suc-
cessivo articolo 11 della presente legge.

(E approvato).

Art. 4.

Le Regioni determinano le modalità per
!'istituzione di un apposito albo regionale
in cui siano iscritte le associazioni ricono-
sciute e le modalità per l'esercizio dei poteri
di vigilanza e di controllo attribuiti alle
regioni medesime, prevedendo, in partico-
lare, che possa essere disposta con atto mo~
tivato, previa diffida e sentito il comitato
regionale di cui al successivo articolo 11, la
revoca del riconoscimento quando l'asso-
ciazione abbia compiuto ripetute e gravi in-
frazioni alle norme comunitarie e nazionali.

(E approvato).
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Art. 5.

Le Regioni determinano altresì:

1) le modalità per il riconoscimento del~
le unioni regionali che siano costituite, pre~
feribilmente per settori produttivi omoge-
nei, esclusivamente da associazioni di pro-
duttori riconosciute dalla Regione con l'os-
servanza di quanto previsto dalle successive
lettere a) e b). Gli statuti delle unioni de~
vono prevedere:

a) il diritto di adesione delle asso-
ciazioni riconosciute del settore anche se
comprendenti associati situati in Regioni li~
mitrofe;

b) che a ciascuna associazione spetti
un numero di voti proporzionale al nume~
ro degli associati;

2) le modalità per la revoca del rico.
noscimento quando l'unione abbia compiu~
to gravi e ripetute infrazioni alle norme co-
munitarie e nazionali;

3) le modalità per la partecipazione del-
le unioni alla programmazione agricola re-
gionale.

(E approvato).

Art. 6.

Con decreto del Ministro dell'agricoltura
e delle foreste, sentita la Commissione in-
terregionale di cui all'articolo 13 deIJa leg-
ge 16 maggio 1970, n. 281, sono riconosciu-
te le unioni nazionali delle associazioni dei
produttori costituite preferibilmente per set~
tori produttivi omogenei.

Il riconoscimento è disposto su richiesta
di più associazioni del settore interessato
che rappresentino, comunque, una quota
non inferiore al 5 per cento degli associati
e della produzione nazionale del settore
stesso.

Le unioni nazionali riconosciute, previo
parere del comitato di cui al successivo ar~
ticolo 11, possono avanzare, al CIPAA, di
cui all'articolo 2 della legge 27 dicembre
1977, n. 984, proposte di indirizzo e di coor-
dinamento per la formazione dei program-

mi nazionali in agricoltura secondo le pro~
cedure previste dalle relative leggi.

In ogni caso le delibere devono essere adot-
tate a maggioranza assoluta degli associati
in prima convocazione e a maggioranza dei
presenti in seconda convocazione, a condi-
zione che sia rappresentato almeno un ter-
zo degli associati.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
provvede ad esercitare i poteri di vigilanza
e di controllo sulle unioni nazionali rico-
nosciute. Con decreto motivato e previa dif-
fida il Ministro, sentito il comitato nazio-
nale di cui al successivo articolo 11, può di~
sporre la revoca del riconoscimento, quan-
do l'unione abbia compiuto ripetute e gravi
infrazioni alle norme comunitarie e nazio~
nali.

(E approvato).

Art. 7.

Con il riconoscimento le associazioni dei
produttori e le relative unioni acquistano la
personalità giuridica di diritto privato.

(E approvato).

Art. 8.

Le associazioni dei produttori e le rela-
tive unioni riconosciute dispongono, per la
costituzione e per il finanziamento della lo-
ro attività statutaria, delle entrate derivanti:

a) dai contributi ordinari degli associa-
ti nella misura stabilita dai rispettivi statuti;

b) dai contributi e concorsi finanziari,
comunitari e nazionali.

(È approvato).

Art. 9.

Le Regioni provvedono a concedere con.
tributi, esenti da qualsiasi imposta, secon.
do i criteri e le modalità stabilite dagli
articoli 10 e 11 del regolamento del Con~
siglio delle Comunità europee del 19 giu-
gno 1978, n. 1360, al fine di favorire la co-
stituzione e il funzionamento amministrati-
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vo delle associazioni dei produttori e delle
relative unioni.

A tale scopo è autorizzata la spesa di
1ire 70 miliardi da iscriversi in aumentG
del fondo di cui all'articolo 9 della legge
16 maggio 1970, n. 281, in ragione di lire
10 miliardi nell' anno finanziario 1978 e di
lire 10 miliardi per ciascuno degH anni fi-
nanziari dal 1979 al 1984. La predetta som-
ma è ripartita tra le Regioni, con delibe-
ra del CIPAA, di cui all'articolo 2 della leg-
ge 27 dicembre 1977, n. 984, d'intesa con
la Commissione interregionale, di cui al-
l'articolo 13 della citata legge 16 maggio
1970, n. 281.

Al fine di favorire la costituzione e il fun-
zionamento amministrativo delle unioni è
autorizzata la spesa di lire 18 miliardi da
iscriversi nel bilancio del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste in ragione di lire 3
miliardi in ciascuno degli anni finanziari
dal 1979 al 1984.

I contributi, esenti da qualsiasi imposta,
sono concessi con decreto del Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste, sentita la pre-
detta Commissione interregionale, secondo le
modalità previste dagli articoli 10 e Il del
sopracitato regolamento.

I contributi associativi corrisposti dagli
aderenti alle associazioni ed unioni di cui
alla presente legge, anche se determinati sta-
tutariamente in base ai costi dei diversi
servizi da queste forniti, sono esenti da ogni
imposta. Gli atti costitutivi, gli statuti ed
i libri sociali delle associazioni e delle rela-
tive unioni, di cui alla presente legge, be-
neficiano delle stesse esenzioni e riduzioni
in materia di imposte indirette e di tasse
previste per le società cooperative.

Le provvidenze creditizie e fidejussorie pre-
viste dalle leggi vigenti per le cooperative
ed i loro consorzi sono estese alle associazio-
ni dei produttori e alle relative unioni rico-
nosciute per lo svolgimento delle funzioni
previste nella presente legge.

(È approvato).

Art. 10.

In base a quanto stabilito dall'articolo 18
del regolamento del Consiglio delle Comu-

nità europee del 19 giugno 1978, n. 1360, è
autorizzata la spesa di lire 6 miliardi da
iscriversi in aumento del fondo di cui al-
l'articolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
in ragione di lire 1 miliardo per ciascuno
degli anni finanziari dal 1979 al 1984 per
l'attuazione da parte delle associazioni e del-
le loro unioni, di programmi di sviluppo,
studio, ricerca, divulgazione, propaganda,
controlli di qualità, riconversione e qualifi-
cazione della produzione del settore per le
quali sono riconosciute.

La predetta somma è ripartita fra le Re-
gioni con delibera del CIPAA, di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 27 dicembre 1977, n. 984,
d'intesa con la Commissione interregionale
di cui all'articolo 13 della legge 16 maggio
1970, n. 281.

Le Regioni provvedono a concedere con-
tributi di cui ai commi precedenti.

Al fine di favorire interventi sul merca-
to agricolo-alimentare da parte delle unio-
ni, secondo quanto stabilito dall'articolo 18
del sopracitato regolamento, è autorizzata
la spesa di lire 6 miliardi da iscriversi nel-
lo stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste in ragio-
ne di lire 1 miliardo per ciascuno degli anni
finanziari dal 1979 al 1984.

Il 60 per cento degli stanziamenti di cui
ai precedenti commi è riservato alle asso-
ciazioni e alle relative unioni costituite nei
territori indicati dal testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, approva-
to con decreto del Presidente della Repub-
blica 6 marzo 1978, n. 218.

I contributi sono concessi alle unioni, nei
primi 5 anni successivi a quello del rico-
noscimento, secondo i criteri e le modali-
tà stabiliti dal comitato nazionale di cui al
successivo articolo Il.

(È approvato).

Art. 11.

Le Regioni provvedono ad istituire comi-
tati regionali composti da rappresentanti del-
le unioni riconosciute.

I comitati sono integrati da rappresentan-
ti, aventi voto consultivo, delle organizza-
zioni professionali agricole maggiormente
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rappresentative, a livello nazionale, ciascu-
na delle quali provvede a designare, trami-
te i propri organi regionali, un proprio rap-
presentante, nonchè delle associazioni o enti
nazionali di rappresentanza, assistenza e tu-
tela del movimento cooperativo, giuridica-
mente riconosciuti, designati dai rispettivi
organi regionali.

Ai comitati regionali spetta il compito di
coordinare l'attività delle unioni riconosciu-
te. I comitati regionali durano in carica
tre anni.

Il Ministro dell' agricoltura e delle foreste
provvede ad istituire un comitato naziona-
le di settore, composto da rappresentanti
delle unioni nazionali riconosciute in nume-
ro proporzionale ai produttori delle asso-
ciazioni riconosciute ad esse aderenti ed in-
tegrato da un rappresentante, avente voto
consultivo, delle organizzazioni professiona-
li agricole, maggiormente rappresentative, a
livello nazionale, nonchè delle associazioni
o enti nazionali di rappresentanza, assisten-
za e tutela del movimento cooperativo giu-
ridicamente riconosciuti.

I comitati nazionali hanno lo scopo di coor-
dinare l'attività delle unioni nazionali rico-
nosciute.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, da emanarsi previa delibera del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'agricoltura e delle foreste e sentita la
Commissione interregionale di cui all'arti-
colo 13 della legge 16 maggio 1970, n. 281,
sono stabilite le modalità per l'istituzione
ed il funzionamento dei comitati nazionali.

(E approvato).

Art. 12.

Le disposizioni della presente legge si ap-
plicano alle associazioni del settore ortofrut-
ticolo, in quanto compatibili con le dispo-
sizioni di cui alla legge 27 luglio 1967, n. 622,
e al regolamento di esecuzione approvato
con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 21 febbraio 1968, n. 165.

Le organizzazioni che intendono fruire de-
gli aiuti di cui all'articolo 10 del regolamen-

12 OTTOBRE 1978

to del Consiglio delle Comunità europee del
19 giugno 1978, n. 1360, devono, entro 18
mesi dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, provvedere agli adempimenti di cui al-
l'articolo 11, paragrafo 1, del sopraci ta to re-
golamento.

(E approvato).

Art. 13.

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del-
la presente legge il Ministro dell'agricoliu-
ra e delle foreste istituisce i comitati na-
zionali di cui al precedente articolo 11, chia-
mando a fame parte, per i primi due anni,
in mancanza delle unioni nazionali ricono-
sciute, oltre ai rappresentanti di cui al pre-
cedente articolo 11, le organizzazioni di pro-
duttori del settore maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale.

Per i primi tre anni dall'entrata in vigo-
re della presente legge sono chiamati a far
parte dei comitati regionali, in mancanza dei
rappresentanti delle unioni regionali rico-
nosciute di cui al precedente articolo 5, ol-
tre ai rappresentanti di cui al precedente
articolo 11, i rappresentanti delle organiz-
zazioni dei produttori maggiormente rappre-
sentative del settore.

(È approvato).

Art. 14.

Le Regioni a statuto speciale e ordinario
e le province autonome di Trento e Bolza-
no comunicano al Ministero dell'agricoltura
e delle foreste, entro il termine di un mese
dall'adozione del provvedimento, l'avvenu-
to riconoscimento delle associazioni e del-
le relative unioni o la revoca dello stesso.
Comunicano, altresì, entro il 1° marzo di
ogni anno, al suindicato Ministero, le infor-
mazioni riguardanti gli altri adempimenti
previsti dal regolamento del Consiglio deIJe
Comunità europee del 19 giugno 1978, nu-
mero 1360.

(E approvato).
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Art. 15.

All'onere di lire 10.000 milioni derivante
dall'applicazione della presente legge nel-
l'anno finanziario 1978, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamen-
to iscritto al capitolo n. 9001 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'anno finanziario medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo allSt vo-
tazione del disegno di legge ne'l 'suo com-
plesso.

Z A V A T T I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* Z A V A T T I N I . Voteremo a favore
della legge recante norme sull'associazioni-
sma dei produttori agricoli così come ci è
pervenuta dalla Camera anche se, signor
Presidente e onorevoli coUeghi, non è la
stessa legge che abbiamo approvato al Se-
nato in prima lettura il 27 luglio 1977, cioè
più di quattordici mesi or sono e dopo che
questo ramo del Parlamento aveva condotto
a suo tempo una approfondita indagine co-
noscitiva con le organizzazioni interessate
nonchè con le regioni che ,a pieno titolo in-
tendono esercitare il loro diritto in fatto di
agricoltura. In quella occasione, signor Pre-
sidente, ci siamo soffermati lungamente an-
che su due aspetti chiave per 10 svHuppo
della nostra società, i quali oggi hanno no-
tevole rilevanza, vale a dire il r.i1ancio del-
l'agricoltura come settore primario ai fini
della ripresa complessiva dell'economia del
nostro paese e l'allargamento delle basi del-
la nostra democrazia, la quale, accanto alla
necessaria opera di decentramento dei po-
teri pubblici, esige la paziente costruzione
di strumenti di partecipazione e di coinvol-
gimento dei lavoratori all'impegno della pro-

grammazione economica e sociale, come si
deduce dagli stess'i accordi di maggioranza.

Si tratta quindi di intensificare lo sforzo
per creare tutte le condizioni per un rapido
passaggio da una agricoltura assistita ad una
agricoltura che sila veramente un settore
produttivo moderno, con !'inversione della
vecchia politica assistenziale e la sostituzio-
ne di processi di aggregazione ai fenomeni
disg!'egativi fin qui prodotti, che sono stati
nel con tempo causa ed effetto del progres-
sivo deterioramento della nostra agricoltura.

Premesse queste consideI1azioni, voteremo
a favore della legge, anche se, ripeto, non e
proprio quella che avremmo voluto fosse e
malgrado le vicende che essa ha dovuto su-
bire nell'altro ramo del Parlamento ad opera
di forze ben decise a ritardarne l'iter, le qua-
li speravano forse in un rovesciamento dei
princìpi e dei contenuti che H disegno licen-
ziato dal Senato stabiliva, ma che saggia-
mente la Camera dei deputati ha mantenuto
nella sua portata di fondo. Esso intende in-
dicare agli operatori la via di una produzio-
ne basata su programmi associati e otte-
nere una offerta agricola organizzata me..
diante norme e contrattazioni comuni per
!'immissione di prodotti sul mercato, per
un rapporto contrattato collettivamente fra
produttori agricoli e industrie alimentari di
trasformazione dei prodotti medesimi, non-
chè ~ e ciò non è meno importante ~ per
immettere l'organica partecipazione dei pro-
duttori alla programmazione agricola a tutti
i liveJli, anche in rapporto ai servizi e agli
inlVestimenti pubblici, ai fini del rinnova-
mento e dello sviluppo tecnico-produttivo e
della regolamentazione del mercato agricolo-
aJimentare e nel con tempo per porre le azien-
de nelle condizioni di recepire prontamente
le normative comunitarie sia in materia di
sostegno dei prezzi sia per ciò che riguarda
la riconversione produttiva e il migliora-
mento delIa qualità del prodotto. R~torne-
remo brevemente poi nel merito della legge
qui apprestata per il voto definitivo.

Ora, signor Presidente, constatato il tra-
vaglio che la legge ha subìto, ci preme innan-
zitutto fare akune considerazioni a propo-
sito del problema non più eludibHe del ne-
cessario raccordo tra il momento legislativo
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comunitario e quello del nostro Parlamen-
to e del comportamento che neHa fattispe-
cie, proprio su questo argomento, il Gover-
no nel maggio scorso ha assunto in occasio-
ne della cosiddetta maratona di Bruxelles,
nel corso della quale, come è noto, e senza
informazione alcuna, è stato introdotto nel-
le decisioni anche un accordo di regoLamen-
to comunitario approvato poi, come ricorda-
va il signor Ministro, il 19 giugno ultimo
scorso e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
CEE il 23 giugno 1978. Come il relatore ha ,

ricordato in Commissione, questo regolamen-
to riguarda quasi esclusivamente l'Italia e
parzialmente la Francia e il Belgio, e riguar-
da appunto le associazioni dei produttori
e le relative unioni.

Questa decisione è stata assunta con il
consenso del nostro Governo, qUJando questo
sapeva benissimo, in quanto interlocutore,
che la Commissione agricoltura della Ca-
mera, sulla scorta di un accordo raggiunto
ira i partiti della maggioranza, si appresta-
va ad approvare in sede legislativa la nor-
mativa in oggetto, sia pure con qualche mo-
difica tecnica rispetto al disegno di legge
approvato un anno prima dal Senato, man-
tenendone tuttavia la sostanza.

Cosa dire di tale comportamento? Tante
possono essere le interpretazioni, per cui si
potrebbe anche pensare per assurdo ~ noi
sperIamo ~ che si sia voluto (ma se così
fosse sarebbe estremamente grave) esprime-
re una sfiducia nella capacità e nella com-
petenza del Parlamento italiano in materia
di associazione dei produttori.

Questo episodio, onorevoli colleghi, ripro-
pone sollecitandola l'attuazione degli impe-
gni sottoscritti in sede di accordo di mag-
gioranza per ciò che riguarda la politica
agricola comunitaria e quindi la sua revisio-
ne, ivi compresi ruso dei regolamenti i qua-
li devono essere predisposti in una valuta-
zione di reciprocità tra Comunità europea
e Stato membro.

Il fatto della reciprocità è tanto più im-
portante proprio perchè, come è noto, in
forza degli articoli 177 e 189 del trattato
di Roma viene stabilito ~ e la Corte costi-
tuzionale ha sentenziato ~ che i regolamen-
ti comunitari pubblioati sulla Gazzetta Uf-

ficiale della Comunità hanno efficacia obbli-
gatoria e sono pertanto a tutti gli effetti
leggi dello Stato membro.

Crediamo pertanto che gli interessi na-
zionali e il prestigio del paese in seno alla
Comunità si difendano anche con la tem-
pestività di intervento legislativo; e il Mi-
nistro dell'agricoltura in altre occasioni ha
dato motivo di apprezzamento a tale riguar-
do con la dignitosa fermezza della salvaguar-
dia delle prerogative del P,arlamento.

Certo, se la legge di cui ora ci occupiamo
per la seconda volta fosse stata approvata,
come era auspicabile, nei tempi ragionevoli
che era legittimo aspettarsi, non solo i pro-
duttori non avrebbero perso un anno a dare
il via alle lara associazioni in difesa dei loro
interessi e a tutela dei loro redditi, ma la
stessa nostra agricoltura Starebbe già aVlVan-
taggiata lungo il cammino della programma-
zione colturale e produttiva attraverso il si-
stema associativo ed ora forse non saremmo
qui a votare un provvedimento che per mol-
ti versi è un'integrazione a'l regolamento va-
rato dalla Comunità il giugno scorso; ma,
onorevoli colleghi, senza alcun dubbio la pre-
senza di una legge già in vigore nello Stato
italiano avrebbe certamente, ed in senso po-
sitivo per noi, maggiormente influenzato
Bruxelles al momento della elaborazione e
del varo del regolamento stesso.

Nonostante il ritaTdo lamentato ~ e mi
avvio a concLudere ~ e malgrado la presen-
za del regolamento comunitario, crediamo
che la Commissione agricoltura della Camera
in sede deliberante abbia operato bene nella
ristesura del disegno di legge, non solo come
attuazione ed integrazione del provvedimen-
to CEE, ma perchè ha salvaguardato il qua-
dro dei princìpi che il Senato aveva indi-
cato anche in rapporto alla conseguente le-
gislazione regionale che ne dovrà seguire, es-
sendo questa anche una legge-quadro.

Ci sono certamente degli aspetti criticabili
nel dispositivo, come ad esempio il non aver
mantenuto, così come era nel vecchio testo,
l'esplicita esclusione di ogni scopo di lucro
e di attività imprenditoriale da parte delle
associazioni e delle unioni. Così anche no-
tiamo che non è stato tenuto fermo il con-
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cetto che prevedeva il riconoscimento delle
associazioni e deUe unioni per organici set-
tori produttivI, per cui osserviamo non es-
sere coerente con i fini della legge che si
propone di arrivare al riconoscimento di as-
sociazioni che si costituiscono unicamente
in difesa dei prodottI trasformati come, ad
esempio, potrebbe essere per le frattaglie o
per altri derivati di prodotti, così come pre-
visti dal regolamento CEE. Tale riconosci-
mento non organico, al limite, potrebbe por-
tare a forme di associazioni contraddittorie
tra loro, le une composte da produttori ven-
ditori di prodotti agricoli solo come tali, le
altre composte da produttori agricoli che
sono nel contempo trasformatori e venditori
di prodotti indUistriali, anche se si tratta, be-
ninteso, di soggetti legati all'agricoltura.

Su questa questione, come si r.icorderà,
si era lungamente discusso quando si trat-
tò di definire le tabelle dei settori produt-
tivi da associare e si concluse concordando
che le associazioni si sarebbero costituite
solo per la tutela del prodotto non trasfor-
mato. Riteniamo pertanto che nella defini-
zione delle dimensioni minime socio-econo-
miche, ai fini del riconoscimento, si intenda
che le organizzazioni debbano essere riferi-
te a settori produttivi omogenei. Sottolineia-
mo inoltre il concetto che gli stanziamenti
di cui all'articolo 9 devono essere chiam-
mente utilizzati per favorire l'a programma-
zione delle associazioni e unioni, in attesa
del riconoscimento. A tal fine aggiungiamo
per chiarezza che devono essere utilizzati i
servizi tecnici delle regioni, le organizzazioni
comprese nei comitati ai fini promozionali
di queste nuove forme associative tra pro-
duttori. Infine riteniamo debba risultare
chiaro l'intendere che le unioni regionali par-
tecipano alla formazione delle unioni nazio-
nali, così che i tre livelli previsti dalla legge,
associazioni, unioni regionali e unioni nazio-
nali, costituiscano un unico sistema aggre-
gato.

Con queste considerazioni e con questi ri-
lievi vogliamo ribadire il nostro consenso al
provvedimento che conserva il valore inno-
vativo che ispirava il precedente testo per
ciò che riguarda le competenze delle regioni

sulle associazioni e unioni, così si dica per
l'istituzione dei finanziamenti in favore dei
programmi produttivi e di mercato. Esso
conserva il carattere democratico e plurali-
stico delle associazioni, salvaguarda il siste-
ma di voto pro capite con il ricorso ai dele-
gati solo nei casi di associazione a vasta base
sociale, precisa la fisionomia distinta, ma
non contrapposta, tra associazioni di pro-
duttori e cooperative agricole.

La legge è indubbiamente importante ed è
urgente che diventi operante, non solo
per i compiti che con l'articolo 2 si intende
assegnare alle associazioni di base e alle
unioni regionali e nazionali, ma anche per-
chè assume rilevanza strategioa nel contesto
dei provvedimenti che la VII legislatura ha
varato e si appresta a varare, come il « qua-
drifoglio », il recupero delle terre ,incolte e
mal coltivate, la riforma dei patti agrari, la
riforma dell'AIMA e La riforma della Feder-
consorzi. Ed è guardando il merito specifico
del provvedimento, onorevoli colleghi, e va-
lutandolo nel contesto generale di linea per
una nuova politica agraria che il Gruppo co-
munista vota a favore della legge. (Applausi
dall'estrema sinistra).

D I N I C O L A. Domando di parlare
per dIchiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D I N I C O L A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta-
rio, onorevoli colleghi, torna in quest'Aula
per il definitivo esame il disegno di legge
n. 544-B avente per oggetto: «Norme sul-
l'associazionismo dei produtori agricoli », ri-
sultante da una serie di ,iniziative legislative
che il Governo ha ritenuto molto opportuna-
mente di adottare e di una intensa elabora-
zione parlamentare.

Il disegno di legge era stato approvato dal
Senato nella seduta del 27 luglio dello scor-
so anno, ma ha subìto modifiche alla Ca-
mera dei deputati daNa Commissione agri-
coltura nella seduta del 21 luglio ultimo
scorso. In sintesi, le modifiche apportate dal-
la Camera dei deputati riguardano l'integra-
zione del regolamento del Consiglio delle
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Comunità europee e la partecipazione dei
produttori agricoli associati alla program~
mazione agricola nazionale e regionale.
In base alla nuova legge, infatti, le re~
giani, in armonia con il regolamento
comunitario, determinano le modalità per
il riconoscimento delle as,sociazioni dei
produttori e delle relative unioni, costituite
preferibilmente per settori produttivi omo~
genel. Inoltre le regioni provvedono: alla isti~
tuzione di un apposito albo regionale e alle
modalità per il riconoscimento dell'unione
regionale; alla concessione di contributi e
previdenze creditizie, compresi i contributi
comunitari previsti per l'attuazione da par~
te delIe associazioni delle loro unioni; al pro~
grammi di sviluppo, studio, ricerche, divul~
gazione, provocando controlli di qualità, ri~
conversione e qualificazione della produzio~
ne. Quindi le assocIazioni dei produttori pos~
sono beneficiare dei contributi e concorsi fi~
nanziari comunitari e nazionali.

Signor Presidente, onorevole Ministro, ono~
revoli colleghi, esprimo il voto favorevole
del Gruppo socialista italiano per l'appro~
vazione defmitilva della nuova legge, quale
risulta a seguito delle modifiche introdotte
dalla Camera dei deputati, soprattutto per-
chè, malgrado alcune riserve e critiche che
illustrerò tra poco, questa legge dà un ulte~
riore contributo al migliore assetto econo~
mico e sociale dell'agricoltura, pilastro por~
tante di tutto il nostro sistema produttivo.

NOI socialisti, che abbiamo messo da tem~
po l'agricoltura al centro del nostro pro~
getto per il rilancio deIreconomia italiana,
vediamo Il nuovo provvedimento in un più
vasto contesto in cui si collocano la nota
legge quadrifoglio per interventi in agricol~
tura, la ristrutturazione ddl'AIMA, il supe~
ramento della mezzadria, le norme sui terre~
ill incolti eccetera. Questa legge interviene
a favore di una larga fascia di operatori agn~
coli e soprattutto in favore dei piccoli pro~
duttori i quali, abbandonatI senza mezzi, fi~
nirebbero con il soccombere con effetti ne~
gatIvi sulla economia e sull'assetto sociale.

Infatti la piccola azienda contadina (pro~
prietari ed affittuari) spesso a livello fami~
liare si trova stretta tra la grande impresa
agricola di tipo capitalistico e l'intermedia~

zione parassitaria. La grande azienda agri~
cola ha mezzi e organizzazione che le con~
sentono di produrre a costi inferiori e di
collocare più agevolmente sul mercato na~
zionale e comunitario le proprie produzioni.
Viceversa la piccola impresa non è in grado
di produrre a livelli competitivi e subisce
la pressione della speculazione che incetta i
prodotti pagandoli poco al produttore e fa~
cendoli gIUngere al consumatore a prezzi
spesso esosi e ingiustificati.

Onorevoli colleghi, onorevole Presidente,
onorevole Ministro, si tratta di un'esIgenza
vitale per la sopravvivenza dell'agricoltura,
di fronte ad un ammodernamen10 program~
mato già in atto in Europa, III questa Euro
pa verde che non deve vedere ai margini
l'agricoltura italiana, perchè la nostra eco-
nomia agricola è in grado di dare un con~
tributo sensibIle alla realtà comunitaria. Fa-
vorire l'associazionismo dei produttori agri-
coli da parte dello Stato vuoI dIre promuo~
vere un grande investimento produttivo in
termini di migliore e maggiore produzione
nelle campagne, di più equi costi a favore
del consumatore, cioè dell'intera società.

In Sicilia e particolarmente nella provincia
di Trapani, che conosco più da vicino, la
prima come produzione di v.ino (5~6 milioni
di ettolitri all'anno), abbiamo fatto l'esperien~
za delle cantine sociali. Ne esistono più di
cinquanta e hanno una capacità corrispon~
dente ad oltre la metà della produzione.

Ebbene, le cantine sociali non nuotano cer-
tamente nell'oro, anche perchè ci sono an-
cora problemi di tipicizzazione del vino e
quindi problemi di mercato. Però migliaia
di piccoli viticoltori, che nel passato si ve~
devano sistematicamente defraudare dalla
speculazione parassitaria e mafiosa perchè
non erano organizzati e quindi erano costret-
ti a vendere subito e a qualsiasi prezzo, con
le cantine sociali sono al sicuro. Essi ammas~
sano la loro uva nelle cantine e ricavano
un cospicuo acconto che viene fIssato a li~
vello regionale e che corrisponde pressappo~
co al prezzo commerciale del prodotto. Le
cantine sociali che adesso punteggiano la
verde campagna trapanese, coperta quasi
per intero dal vigneto, segnano un nuovo
volto dell'agricoltura e segnano soprattutto
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il riscatto di migliaia di lavoratori della terra
da condizioni di asservimento e di povertà
inimmaginabili.

Con la nascita dell'associazione dei pro-
duttori agricoli e delle loro unioni ~ rileva-

va il collega Fabbri nella prima discussione
dell'originario disegno di legge n. 544 ~ si
inseriva nel nostro sistema economico un
soggetto totalmente nuovo, di rilievo politi-
co, costituito proprio dai produttori asso-
ciati, strumento essenziale di ammoderna-
mento della nostra economia agricola e della
nostra economia in generale.

Insomma, con questa legge si può aprire
un capitolo nuovo nella storia del nostro
paese con la partecipazione responsabile di
una vasta categor.ia di produttori agricoli
che diventano protagonisti di un cambiamen-
to radicale delle condizioni, particolarmente
arretrate, che hanno finora caratterizzato la
vita nella campagna e per il nuovo corso
che porta alla programmazione deLl'impor-
tante settore agricolo.

Le nostre riserve critiche, che non impedi-
scono un apprezzamento complessivo favo- I

revole al provvedimento, riguardano in pri-
mo luogo Il mancato rapporto tra l'attività
legislativa del Parlamento italiano e l'azione
normativa della CEE. Infatti, mentre il no-
stro Governo è rimasto inerte, gli organismi
comunitari hanno emanato in questo campo
una direttiva che di fatto ha rappresentato
un'interferenza nel lavoro delle nostre As-
semblee legislative. Di qui lo sforzo dei col-
leghi della Camera per armonizzare il te-
sto approvato dal Senato con la direttiva
comunitaria. Ciò ha comportato qualche
modifica, specialmente nell'individuazion~
dei settori produttivi, che non consideriamo
più chiara rispetto al testo varato dal Sena-
to, e l'introduzione del pericolo di un'ecces-
SiVa polverizzazione delle associazioni.

Malgrado questi limiti il provvedimento
ora al nostro esame è meritevole di appro-
vazione. Noi socialisti, che consideriamo in
modo particolare l'esperienza della coopera-
zione, afìfermiamo che sostenere in campo
agricolo principalmente l'associazionismo tra
i coltivatori, i piccoli produttod significa
operare per il necessario equilibrio di un ,
settore tanto importante per la vita del pae-

se e che diviene centrale nello sviluppo eco-
nomico generale. Se la riforma sarà rapida-
mente e correttamente approvata, il lavoro
del coltivatore della terra verrà ad essere
valorizzato in una concezione nuova dei rap-
porti economici e sociali, che dovrà ulterior-
mente tendere a nuovi traguardi di interesse
generale per il nostro paese, in collegamen-
to con la realtà europea.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione del disegno di legge:

« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la
nuova disciplina delle prestazioni straordi-
narie del personale dell'Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato e nuove
misure dei relativi compensi» (1099)

Rinvio di alcuni articoli in Commissione

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Copertura finanziaria del decreto del Pre-
sidente della Repubblica concernente la nuo-
rva disciplina delle prestazioni straordinarie
del personale dell'Amministrazione autono-
ma dei monopoli di Stato e nuove misure
dei relativi compensi ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

C O L E L L A, relatore. Signor Presi-
dente, mi corre l'obbligo di rendere più chia-
ra agli onorevoli senatori l'articolazione di
questo provvedimento. Pertanto, devo ricor-
dare alcune fasi di questo premio di pro-
duzione. Nella prima fase il premio di ren-
dJlmento industriale è stato esteso anche alla
dirigenza, in base alla legge n. 556 dell'8
agosto 1977: fu accordato allora il 60 per
cento delle precedenti tabelle previste dalla
legge n. 483 del 1970. Nella seconda fase,
di cui alla legge in discussione, sono stati
presentati ed accolti in Commissione bilan-
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cia vari emendamenti riguardanti, oltre la
copertura finanziaria, l'articolo 15 della leg~
ge n. 556 del 1977, tendenti da una parte a
cristallizzare con legge le misure del premio
ai dirigenti, fissate a livelli più bassi delle
misure di alcune categorie del restante per-
sonale, e dall'altra a maggiorare alcune ali-
quote a favore di ta1une categorie del per-
sonale mediante l'abolizione del cosiddetto
tetto retributivo previsto dall'articolo 4 ddla
legge 27 dicembre 1973, n. 851.

Gli accordi Governo-sindacati fanno intTalv~
vedere che nel 1979 ci sarà una terza fase
di ristrutturazione del premio, nella quale si
conta di eliminare questa ed altre discrasie:
infatti a me risulta che questa non è l'unica
sperequazione. Tutt'altro: ce ne sono ancora
parecchie che verrebbero eMminate in occa-
sione della terza fase in cui il premio, attra-
verso meccanismi in contrattazione, sarà le-
gato alla produttività.

Quindi le voci che sono corse in questi
giorni circa alcune sperequazioni venutesi
a creare con l'approvazione in Commissione
di alcuni emendamenti a me pare che pos-
sano senz'altro essere rimandate a questa
terza fase che nel 1979 dovrà vedere ancora
discutere l'argomento.

Tanto dovevo agli onorevoli senatori per
chiarezza.

P RES I D E N T E Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

* T A M B R O N I A R M A R O L I, sotto-
segretario dl Stato per le finanze. Signor Pre.
sidente, onorevoli colleghi, nngrazio il col-
lega Colella per la relazione che ha predi-
sposto per questa Assemblea, per come ha
curato Il provvedimento in sede di sa Com-
missione. In realtà da quello che poc'anzi
11.2nferito e che attIene ai direttivi appare
evident~ che vi è una certa discrasIa in quan-
to nella terza fase questo gruppo dei fun-
zionari verrebbe a trovarsi in una sorta di
stato di sperequazione. Se fosse possibile,
sarebbe opportuno indicare, dopo il primo
comma dell'articolo 2-ter, che per una terza
fase si provvederà come per il restante per-
sonale. Questo sarebbe sufficiente. Diversa-
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mente potremmo trovarci di fronte ad un
emendamento che potrebbe essere presenta-
to alla Camera dei deputati con conseguente
rinvio del provvedimento al Senato. Ne par-
lo In termini di opportunità e di brevità
dell'lta legislativo. Il provvedimento è indi-
spensabile ed urgentissimo perchè dà coper-
tura finanziaria a quelli che sono stati i be-
nefici conceSSI in base all'accordo con i sin-
dacalI. Quindi, se gli onorevoli colleghi non
banno difficoltà, il Governo proporrà que-
sta modIfica per la parificazione del tratta-
mento nell'applicazione della terza fase così
come per il resto del personale. Se invece do-
vessero esservi delle difficoltà, il Governo
non insisterà. Pertanto la proposta è forma-
le, ma se non trova accoglimento il Governo
è diSposto a ritirarla.

Per il resto non posso che confermare
quanto ha già detto il senatore Colella nella
sua relazIOne circa la necessità e l'urgenza
di approvare il provvedimento In parola.

p :!{E S I D E N T E . Onorevole Sottose-

gretano, vorreI pregarla di formulare per
iscritto l'emendamento che intende propor-
re e farlo pervenire alla Presidenza.

Prima di passare all'esame degli articoli,
vorrei richiamare l'attenzione del Governo
e del relatore sulla circostanza che all'arti-
colo 1 del tesTO del disegno di legge si par-
la di «Associazione nazIonale dlretnvi del-
l'Ammimstrazione dei monopolI di Stato »,
mentre ail"articolo 2-bls si parla di «Asso-
ciazione nazionale dirigenti e direttivi della
Amministrazione dei monopoli di Stato ».
Mi sembra che una delle due formule vada
corretta perchè non sorgano equivoci.

C O L E L L A, relatore. La ringrazio, si-
gnor Presidente. In effetti possiamo usare
la espressione: «Associazione nazionale di-
rigenti e direttivi dell'Amministrazione dei
monopoli di Stato» anche per l'articolo 1.
Credo si tratti di una modifica puramente
formale che può essere apportata in sede di
coordinamento.

P RES I D E N T E. Se non si fanno os-
servazioni, così resta stabilito.
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Passiamo all'esame degli articoli del di-
segno dI legge nel testo proposto dalla Com~
mIssione Se ne dia lettura.

B A L B O, segretarw:

Art. 1.

È autorizzata la spesa di lire 575.000.000
per l'anno finanziario 1977 e di lire 2 miliar-
di 936.945.000 per Yanno fJnanziario 1978
ai fini dell'applIcazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica di attuazione degli
accordi intervenuti il 28 ottobre 1977 tra
il Governo ed i rappresentanti della federa-
zione umtana CGIL~CISL-UIL Monopoli di
Stato e dell'Assodazione nazionale direttivi
dell'Amministrazione dei monopoli di Stato,
concernente la nuova discipi"hinadei compen-
si per lavoro straordinario del per-sanale
dell'Amministrazione autonoma dei monopo-
li di Stato mdicato n~l decreto stesso, non-
chè TIlel successivo articolo dellla presente
legge

(E approvato).

Art.2.

La disciplina per l'attribuzione dei com-
pensi per lavoro straordinario stabilita nel
decreto del Presidente della Repubblica di
cui al precedente articolo 1 è estesa, anche
in deroga alle vigenti disposizioni, con i
medesimi criteri e decorrenza fissati nel de~
creta stesso, al personale dirigente dell'Am~
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato delle qualifiche indicate nell'articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748.

La misura oraria dei compensi per lavoro
straordinario in favore del personale di cui
al precedente comma è pari ad un centoset-
tantacinquesimo della retribuzione iniziale
lorda per stipendio ed eventuale inde.nnità
di funzione, con le maggiorazioni previste
dall'articolo 2 del decreto di cui al prece-
dente articolo 1 della presente legge.

A decorrere dallo gennaio 1978, fra gli
elementi di computo di cui al precedente
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comma, preso a base per la determinazione
della misura oraria dei compensi per lavoro
straordinario, sarà considerato anche !'im-
porto della tredicesima mensilità dell'anno
immediatamente precedente, ragguagliato a
mese.

(E approvato).

Art. 2-bis.

È autorizzata la spesa di lire 3.700.000.000
per l'anno finanziario 1978 ai fini dell'appli~
cazione del decreto del Presidente della Re-
pubblica con il quale sono state ridetermina-
te, a decorrere dallo gennaio 1978, le misu-
re giornaliere del premio per l'incremento
del rendimento industriale di cui alla legge
3 luglio 1970, n. 483, dovute al personale del~
l'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stat.o in attuazione deglI accordi interve-
nuti il28 ottobre 1977 tra il Governo ed i rap-
presentanti della Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL MonopolI di Stato e l'Associazione
nazionale dirigenti e direttivi dell'Ammini~
strazione dei monopoli di Stato.

(E approvato).

Art. 2~ter.

Ai fini dell'applicazione dello comma del-
l'articolo 15 della legge 8 agosto 1977, n. 556,
gli importi dei compensi fissati nella tabella
allegato A alla legge 3 luglio 1970, n. 483 e
successive modificazioni ~ tenuto conto del-
la norma di cui allo comma dell'articolo 76
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748 ~ spettanti al perso-
nale indicato dal richiamato 1° comma del-
l'articolo 15 della suddetta legge, sono corri-
sposti dal 7 settembre 1977 e dallo gennaio
1978 nella misura pari, rispettivamente, al
60 per cento e all'85 per cento con i criteri
di cui all'articolo 2 della citata legge 3 luglio
1970, n. 483.

Per le qualifiche e funzioni non previste
nella tabella di cui sOpire \Slilprovvede con le
modalità e:i criteri di cui alll'articolo 3 della
richiamata legge 3 luglio 1970, n. 483.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il pri-
mo comma dell'articolo 2-ter. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

A questo punto si inserisce l'emendamen-
to aggiuntivo 2-ter. 1, presentato dal Gover-
no. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma aggiungere in fine il se-
guente periodo:

« In sede di applicazione della terza fase
del premio industriale si provvederà per il
personale dirigente e direttivo come per Il
restante personale dell'azienda ».

2-ter. 1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame:

C O L E L L A , relatore. Mi rimetto alla
valutazione dell'Assemblea.

B A C I C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N TE . Ne ha facoltà.

* B A C I C C H I. Mi sembra, signor Pre
sidente, onorevole Sottosegretario, che que-
sto emendamento sia quasi di carattere pro-
grammatico: in sede di applicazione della
terza fase si provvederà. Mi sembra un pro-
gramma per future trattative che si svolge-
ranno sul piano sindacale, se non capisco
male. Se così fosse, non ne vedo l'opportu-
nità. Credo che il Governo debba trattare
nel pieno dei suoi poteri e della sua respon-
sabilità e, se sarà il caso, nella terza fase
farà le proposte che riterrà opportuno fare
al Parlamento, ma in questa sede, nella qua-
le sostanzialmente recepiamo un accordo
sindacale, poichè in buona sostanza si trat-
ta di questo, non mi sembra opportuno sta-
bilire una norma programmatica per futuri
accordi.

Credo che il Governo possa nella sua pie-
I

na responsabilità, ripeto, al momento della I
!

trattativa, sIstemare le questioni e proporre
eventualmente al Parlamento quello che ri-
terrà opportuno proporre. Non ravviso quin-
di l'opportunità dell'inserimento di una nor-
ma del genere in questo momento.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sotto-
segretario di Stato per le finanze. Domando
di parlare.

P RES I D E N TE. Ne ha facoltà.

* T A M B R O N I A R M A R O L I, sotto-
segretario di Stato per le finanze. Volevo
precisare che il contratto è già stato fatto
e prevede le tre fasi, ma nei punti di rife-
rimento e di applicazione abbiamo trovato
delle discrasie per cui, venendo meno il tet-
to in seguito all'applicazione di queste nor-
me, alcune categorie inferiori superano i
colleghi di categorie superiori. Siccome ab-
biamo graduato nelle tre fasi gli aumenti
che debbono essere fatti, finchè questo si ve-
rifica nelle prime due fasi, anche la catego-
ria è d'accordo, secondo le intese con i sin-
dacati. Vorremmo però che per la terza
fase questo fosse precisato come trattamen-
to uguale per l'intero personale deJl'azienda.
Quindi non si chiede qualche cosa di più,
ma si chiede l'applicazione anche a questa
categoria, nella terza fase, dell'accordo sin-
dacale che è stato già stipulato e al quale
si riferisce il decreto del Presidente della
Repubblica. Credo quindi che la mia racco-
mandazione di approvazione possa essere
accolta.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione dell'emendamento 2-ter. 1.

B A C I C C H I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B A C I C C il I. Dichiaro la nostra asten-
sione su questo emendamento, qualora sia
posto in votazione, perchè quanto meno, se
le cose stanno come sono state precisate
ora dal Sottosegretario, se ne presuppone un
altro. Infatti, se ho ben capito, si arriva ad
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ulteriori aumenti per i dirigenti e, quindi,
se il conteggio è stato fatto esattamente per
quanto riguarda lla copertura, bisognerebbe
rivedere la copertura stessa. Una delle due:
o la copertura che qui è indicata è sovrab-
bondante; oppure, passando questo emen-
damento e comportando ulteriori aumenti,
bisogna rivedere un'altra volta la copertura.

A tale scopo vedrei l'opportunità di un
brevissimo rinvio in Commissione.

L I V I G N I. Anche io sarei del parere
del collega Bacicchi e chiedo al Governo se
non sia d'accordo per un brevissimo rinvio
in Commissione.

T A M B R O N I A R M A R O L I, sotto-
segretario di Stato per le finanze. Se la mo-
tivazione di asteIisione espressa da parte dei
senatori Bacicchi e Li Vigni si collega al-
l'opportunità di un breve rinvio in Commis-

sione per l'approfondimento del problema
della copertura, il Governo fa formale ri-
chiesta di rinvio in Commissione della parte
del testo non ancora approvata.

B A C I C C H I. Siamo d'accordo.

P RES I D E N T E. Dispongo, ai sensi
dell'undicesimo comma deltl'articolo 100 del
Regolamento, il rinvio in CommissIOne della
parte del testo non ancora approvata dalla
Assemblea del disegno di legge n. 1099.
Propongo quindi che il seguito della discus-
sione del disegno di legge sia inserito nel
calendario dei lavori dell' Assemblea della
prossima settimana.

C O L E L L A, relatore. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
servazioni, così rimane stabilito.

Integrazioni al programma dei lavori dell' Assemblea per i mesi di
ottobre, novembre e dicembre 1978

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasIÌ questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'inter-
vento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'artico-
lo 54 del Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori dell'As-
semblea per li mesi di ottobre, novembre e dicembre 1978:

~ Disegno di legge n. 1349. ~ Modificazioni in materia di contribuzione individuale
dovuta dagli iscritti alla Cassa nazionale di previdenza per gli ingegneri ed architetti.

~ Disegno di legge n. 1276. ~ Adeguamen to di indennità per ufficiali giudiziari.

~ Disegno dI legge n. ~ Conversione in legge del decreto-legge 18 agosto 1978,

n. 481, riguardante la cessazione di ogm contribuzione a favore di entli ed istituzioni
dI assistenza e beneficienza (approvato da.lla Camera dei deputati - scade il 24 otto-
bre 1978).

~ Disegno di legge n. 1391. ~ Conversione in legge del decreto-legge 26 settembre 1978,
n. 576, concernente agevolazioni al trasferimento del portafoglio e del personale delle
limprese di assicurazioni in liquidazione coatta amministrativa (presentato al Sena~
to - scade il 27 novembre 1978).

~ Disegno di legge n. 1277. ~ Modifica al testo unico delle leggi sull'esercizio delle a!>-

sicurazioni private.
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~ Disegno di legge n. 1172. ~ Norme in materia di fallimento di piccole imprese.

~ Disegno di legge n. 1315. ~ Riscossione di canoni relativi ad abbonamenti radio-
televisivi per uso privato (approvato dalla Call1.era dei deputatz).

~ Disegno di legge n. 1324. ~ Garanzia dello Stato sulle obbligazioni emesse dall'IRI

(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1368. ~ Ulteriore s taDziamento per la ricostruzione della linea
Cuneo- Breil- Ventimiglia.

~ Disegno di legge n. 1398. ~ Nuovo ordinamento della scuola secondaria superiore

(approvato dalla Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 18 al 27 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presiden-
ti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo artI-
colo 55 del Regolamento ~ il seguente calendaIiio dei lavori dell'Assemblea per il pe-
riodo dal 18 al 27 ottobre 1978:

Mercoledì 18 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 1349. ~ Modificazioni

in materia di contribuzione individuale
dovuta dagli iscritti alla Cassa nazionale
di previdenza per gli ingegneri ed archi-
tetti.

(la mattma è rIservata alle
sedute delle CommIssIOni)

~ Disegni di legge nn. 1292 e 698. ~ Au-

mento delle paghe dei militari.

~ Disegno d!i legge n. 1276. ~ Adeguamen-

to di indennità per ufficiali giudiziari.

Giovedì 19 » (pomeridzana)
(h. 17)

~ Discussione della mozione n. 13 dei sena-
tori Ferralasco ed altri, riguardante la
politica mineraria (con svolgimento dI
eventuali interpellanze ed interrogaziom
connesse) .

(la mattina è rIservata al-
l'attIvItà del Gruppi parla-
mentan)

Venerdì 20 » (antimeridzana)
(h. 10)

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 18 agosto 1978,
n. 481, J1iguardante la cessazione di ogni
contribuzione a favore di enti ed istitu-
zioni di assistenza e beneficenza (presen-
tato alla Camera dei deputati - scade il
24 ottobre 1978).
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Mercoledì 25 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 1391. ~ Conversione
iin legge del decreto-legge 26 settembre
1978, n. 576, concernente agevolazioni al
trasferimento del portafoglio e del per
sonale delle imprese di assicurazioni in
liquidazione coatta amministrativa (pre.
sentato al Senato - scade il 27 novem.
bre 1978).

(la mattina è riservata alle
sedute delle CommissIOni)

~ Disegno di legge n. 1277. ~ Modifica al

testo unico delle leggi sull'esercizio delle
assicurazioni private.

~ Disegno di legge n. 311. ~ Nozione di
piccolo imprenditore.

~ Disegno di legge n. 1172. ~ Norme in

materia di fallimento di piccole imprese.

Giovedì 26 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 1368. ~ Ulteriore stan-

ziamento per la ricostruzione della linea
Cuneo- Breil- Ventimiglia.

(la mattina è rIservata al~
l'attività del Gruppi parla-
mentari)

Venerdì 27 » (antimeridiana)
(h. 10)

~- Disegno di legge n. 1324. ~ Garanzia del
lo Stato sulle obbligazioni emesse dal-
l'IRI (approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Autorizzazioni a procedere in giudizìo

(Doc. IV, nn. 57 e 58).

Le giornate di martedì 17 ottobre e dI martedì 24 ottobre sono riservate alle sedu-
te delle Commissioni.

Nelle mattine di giovedì 19 ottobre e di giovedì 26 ottobre ~ riservate alla attività
dei Gruppi parlamentari ~ non potranno essere convocate sedute di Commissioni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

Annunzio di interrogazioni B A L B O, segretario:

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

RUFFINO, SEGNANA, MURMURA. ~ Ai
Ministri del tesoro e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Considerata la preoccupante si-
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tuazione finanziaria in cui versano le comu~
nità montane;

constatata l'urgente necessità di finan~
ziare, anche per il corrente anno 1978, la leg~
ge n. 1102 del 3 dicembre 1971, « Norme per
lo sviluppo della montagna »,

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi che hanno determinato il mancato ri~
finanziamento della legge per lo sviluppo
deJla montagna.

Tale notevole ritardo si ripercuote in ma~
niera estremamente negativa sulle comunità
montane e le loro popolazioni, in quanto non
consente nè di ultimare opere già iniziate,
nè, tanto meno, di dare avvio ad iniziative
di sviluppo socio~economiche ritenute inde~
rogabih ed urgenti.

(3 ~01095)

BERNARDINI, VERONESI, VILLI, DO~
NELLI, MERZARIO. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Premesso:

1) che la sopravvivenza del Centro co-
mune di ricerca dell'« Euratom» di Ispra
come ente che fa ricerca scientifica e tec~
nologica è legata all' esistenza di adeguati
impianti sperimentali ed all'efficienza delle
infrastrutture tecniche;

2) che la Commissione CEE tende, in
vece, a trasformare il Centro di Ispra in una
struttura di coordinamento delle ricerche
svolte altrove, svuotandone il potenziale pro~
duttivo residuo ed impedendone anche ogni
prospettiva seria di funzionamento quale
centro di formazione di personale altamente
qualificato;

3) che il mantemmento del reattore di
ricerca ESSOR rappresenta un onere trop~
po gravoso per l'Italia,

sii chiede di sapere:
1) quali misure si intendono porre in

atto per impedire il decadimento ulteriore
del Centro di Ispra come struttura che fa
ricerca autonoma e in rapporto con le altre
strutture nazionali;

2) quale esito hanno avuto i sondaggi
della Commissione CEE presso i Paesi mem-
bri per verificare la possibilità di un uso
comunitario del reattore ESSOR;

3) quale atteggiamento si ftntende assu~
mere nel caso di insuccesso di detta ricogni~

zione per assicurare comunque ad Ispra la
condizione per il mantenimento di un ade~
guato livello di attività sperimentali.

(3 -01096)

BEORCHIA, TONUTTI. ~ Ai Ministri del-
le partecipazioni statali e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Ricordato:

che, in occasione dell' approvazione di
provvedimenti ,legislativi riguardanti l'EGAM,
il Governo ebbe ad accogliere, come racco-
mandazione, un ordine del giorno sul man~
tenimento in attività deLla miniera ex AMMI
di Cave del Predil, in CO!l11unedi Tarvisio
(Udine);

che a:nche in recenti provvedimenti det~
ta miniera non era ricompresa fra quelle da
chiudere e che erano in corso proficui con-
tatti fra la Regione Friuli~Venezia Giulia e
l'ENI per la migliore soluzione di un pro-
blema che rigua'rda circa 400 lavoratori;

che gli Enti l.ocali interessati hanno
fornito, con appositi ed approfonditi studi,
la dimostrazione della possibillità di coltiva~
zione della miniera per un periodo ancora
di circa 15 anni;

che la Regione Friuli~Venezia Giulia ha
adottato misur,e legislaJtive ed assunto impe~
gni finanziari per la ricerca e lo sviluppo
della miniera;

che la chiusura della miniera provo{;he~
rebbe gravi conseguenze economiche e so~
ciali in una zona montana, colpita anche dai
terremoti del 1976, nella quale è necessario,
anche in assenza di altre attività produttive
e di vaJlide alternative, mantenere gli at~
tuali livelli occupazionali,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se corrisponde al Viera che la società

SAMIN, cui dadl'ENI è stata affidata la ge-
stione del.le società ex EGAM, ha prroposto
la chiusura della miniera entro breve ter~
mine;

se la società suddetta, nell'adottare tale
decisione, ha tenuto conto di quanto sopra
ricordato;

per quali motivi ha ritenuto di disatten-
dere le indicazioni finora emerse e non ha
mantenuto i rapporti sopra ricordati con la
Regione Friuli~Venezia Giulia;
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quali sono i motivi di un così radicale
mutamento di indirizzo da parte dell'ENI e
se questo corrisponde alle indicazioni mini-
steriali per il particola,re settore ed agli in-
teressi generali del Paese.

(3 - 01097)
FOSCHI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Tenuto conto che a distanza di 33 anni dal-
la fine della guerra esiste ancora un'ingente
massa di pratiche relative alle pensioni di
guerra, per la definizione delle quali si ve-
rihcano sollecitazioni e premure non certa-
mente ingiusti fica te, ma con effetti sostan-
zialmente nulli e ricorrentemente deludenti
per gli interessati;

ritenuto necessario superare in tempo
ravvicinato ed in via definitiva l'espJetamen-
to burocratico di tale «residuato bellieo »,
il cui permanere costituisce evidente turba-
tiva in signifIcative componenti sociali,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) quante pratiche di pensioni per cau-

se di guerra sono complessivamente in atte-
sa di essere definite in via amministrativa;

b) quantI ricorsi sono pendenti presso
la Corte dei conti;

c) quali sono i tempi prevedibili per ad-
divenire ad una sostanziale definizione del-
le pratiche di cui alla lettera a), senza ov-
viamente tenere conto dei possibili, even-
tuali ricorsi che, in caso di diniego, potreb-
bero essere inoltrati alla Corte dei conti.

(3 - 01098)

Interrogazioni
con richiesta dl nsposta scritta

BUSSETI. ~ Al Mmlstro della pubblica
lsiruzwne. ~ Per sapere di quali informazio-

ni disponga in ordine all'applicazione più
tempestiva e corretta dell'articolo 9 della
recente legge n. 463 del 1978 che disciplina
il funzionamento delle scuole materne sta-
tali e prescrive il pieno orario e l'assegna-
zione, peraltro ovvia, di due insegnanti per
ciascuna sezione.

Certamente al Ministro non sfugge la gran-
de importanza che viene annessa alla pun-
tuale applicazione delta predetta norma, ur-

gendo stabilizzare la posizione di tanti inse-
gnanti elementan delle graduatorie provin-
ciali permanenti e di tante assistenti della
stessa scuola materna aspiranti all'ingresso
nel ruolo del personale docente (articolo 8),
in pratica e conseguente applicazione, per
entrambe le categorie, dell'articolo 10 della
ricordata legge n. 463 del 1978.

(4 -02182)

BUSSETI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza soclale. ~ Per conoscere
quali strumenti il Ministro intenda final-
mente attivare per indurre l'INPS ad attua-
re nniziativa, ormai annosa, dell'apertura
nel comune di Andria di una propria sezio-
ne territoriale che dovrebbe assistere circa
400.000 cittadini dI ben 9 comuni limitrofi.

Sta di fatto che, pur essendo intervenute
precise ed inequivoche decisioni giudizi arie
che hanno eliminato i motivi, peraltro visto-
samente pretestuosi, per i quali l'INPS ave-
va ritenuto e tuttora ritiene di non poter
allagare nello stabile « Marchio-Doria» que-
gli uffici, lo stesso Istituto non ha sinora in-
teso adoperarsi convenientemente per defi-
nire comunque la situazione, nonostante sia
stata prospettata almeno un'altra idonea so-
luzione (immobile « Tondolo »).

Il Ministero ha sempre assicurato all'in-
terrogante che la questione dell'insediamen-
to degli uffici territoriali dell'INPS nel co-
mune di Andria sarebbe stata seguita e ri-
solta nel rispetto delle decisioni degli orga-
ni periferici che offrivano ed offrono anco-
ra decisive e convincenti motivazioni in or-
dine alla scelta territoriale, assicurando che
non sarebbero state assecondate oscure ep-
pur evidenti manovre pseudo-politiche ten-
denti a dirottare gli uffici verso altri lidi.

(4 -02183)

LEPRE. ~ Al Presldente del Conslglio dei
ministn ed al Ministro delle poste e delle
telecomumcazwm. ~ (Già 3 -00611)

(4 -02184)

FABBRI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per chiedere un adeguato intervento del
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Ministro al fine di ottenere, da parte delle
autorità etiopiche, il consenso per il trasfe-
rimento in Italia della cittadina etiope Mulù
Alamayeu, residente a Zebra di Addis Abeba
e sposata con Tanzi Silvio, già residente ad
Addis Abeba e rientrato in Italia unitamente
ai 5 figli.

La stessa, invece, non ha ancora potuto
ricongiungersi alla famiglia, malgrado da
parte del comune di CoUecchio, ove attual-
mente risiede il Tanzi con i figli, sia stato
assicurato che le condizioni economiche e
la sistemazione del Tanzi sono tali da poter
provvedere alla famiglia.

(4 -02185)

MARAVALLE, DALLE MURA, LEPRE,
POLLI. ~ Ai Ministn degli affan esteri, del
tunsmo e dello spettacolo, del commercio
con l'estero e dei trasportI. ~ (Già 3 - 01014)

(4 - 02186)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e della samtà.

~ Risulta che la ditta «Caffaro» (azienda
milanese del settore chimico, con stabili-
menti in diverse città italiane) si appreste.-
rebbe a modificare la miniera «Lama» di
sua proprietà, situata in comUDJedi Mondai-
no (Forlì), da cui estrae un materiale deno-
minato «genga », trasformandola in depo-
sito di materiali chimici dI risulta altamen-
te tossici.

Considerato il potenziale pericolo per 1118.
salute dei cittadini della zona, si gradireb-
be conoscere l'intendimento del Minisrtero
dell'industria, del commercio e deI.l'artigia-
nato circa -l'eventualità che la menzionata
ditta «Caffaro}} avanzasse richiesta di pa-
rere, oltre a quello dell'Ufficio miniere di
Bologna.

(4 - 02187)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 ottobre 1978

P RES I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti dal calenda-
rio dei lavori dell'Assemblea, la seduta di
domani, 13 ottobre, non avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica mercoledì 18 ottobre, alle ore 17, con
il seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Modificazioni in materia di contri-
buzione individuale dovuta dagli iscritti
alla Cassa nazionale di previdenza per gli
ingegneri ed architetti (1349).

2. Aumento delle paghe dei militari e
graduati di truppa delle Forze armate e
aumento della paga agli allievi delle Acca-
demie militari, agli allievi carabinieri, al-
lievi finanzieri, allievi guardie di pubblica
sicurezza, allievi agenti di custodia e allie-
vi guardie forestali (1292).

SIGNORI ed altri. ~ Aumento delle
paghe dei militari e graduati delle Forze
armate e aumento della paga degli allievi
carabinieri, allievi finanzieri, allievi guar-
die di pubblica sicurezza, allievi agenti di
custodia e allievi guardie forestali (698).

3. Adeguamento della indennità di tra-
sferta per ufficiali giudiziari e aiutanti
ufficiali giudizi ari, per Ja corresponsione
di una indennità forfettizzata per la noti-
ticazione in materia penale e maggiora-
zione del fondo spese di ufficio (1276).

La seduta è tolta (ore 18,45).

Dott. PAOLO NALDINI

Conslgherf' VICariO del ServIzIo del resocontI parlamentari


